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SULLA INDUSTRIA SERICOLA IN ITALIA. 



Le Esposizioni Nazionali ed Internazionali com- 
piutesi in questi ultimi tempi nelle quali figura- 
vano ricche collezioni di tessuti nostrani hanno irre- 
fiutahilmente dimostrato questo fatto : Che il lavorio 
della seta fra le mani degl' Industriali in Italia ha 
dato luogo da poco in qua a notevoli progressi. 
L'arte della filatura difatti è stata spinta molto 
innanzi verso la perfezione; la tessitura poi e per 
lo essersi sempre più adoperata a favore di essa la 
docile e potente forza del vapore e dietro la larga 
introduzione dei telai meccanici si è grandemente 
avvantaggiata e nella economia del tempo e nella 
regolarità e squisitezza dell' opera. Oggi perciò le 
stoffe che escono dalle officine speciali del nostro 
paese sono in maggior copia che per lo innanzi, più 
notevoli per finezza di lavoro, e possono essere ven- 
dute ad un prezzo più basso perchè ottenute ad 
un costo minore. 1 

1 Ciò si verifica specialmente per gli opificj lombardi (vedi Atti 
della Inchiesta Industriale). È doloroso a dirsi cho la Toscana la 

1 
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Ma la produzione della seta, la parte della in- 
dustria Sericifera che ha dovuto rimanere fra le 
mani degli Agricoltori non è andata in questo frat- 
tempo avanzando che ben lentamente nel senso di 
una produzione più ampia, ottenuta con minor la- 
voro e coli' impiego di meno importanti capitali. 

Ciò non difficilmente si farà manifesto a chi 
anche non avendo voluto prendere in esame il pro- 
gresso o meno dei metodi industriali relativi, abbia 
in varii tempi posto mente ai resultati ottenuti da 
un certo numero di allevamenti in una stessa re- 
gione Sericifera, e sappia nel comparativamente giu- 
dicarne tener conto della influenza che certe fu- 
neste eventualità possono avere esercitata in un 
determinato periodo sulla utilità cioè sul valore 
creato dal ramo industriale in discorso. 

Le ragioni di questo duplice e discordante 
fatto economico che riguarda due branche di una 
stessa industria si trovano e nella natura intrin- 
seca del modo di produrre di queste due branche 
e nelle condizioni in mezzo alle quali esse han do- 
vuto operare. 

Infatti il movimento progressivo di un ramo in- 
dustriale qualsiasi specialmente dipende: prima di 

quale un giorno dovè la sua ricchezza alla magnificenza dei broccati 
che fabbricava, è rimasta alla coda del movimento progressivo nei 
sistemi di filatura, di tessitura e nell'arto tintoria. I telai a domicilio 
in uso nella nostra regione, e la mancanza di adatto scuole speciali 
sono forse gli ostacoli i più grandi che hanno impedito il progresso 
in parola. Noi speriamo che le nuove società sericicole che si vanno 
formando sapranno provvedere alle esigenze della industria. 
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tutto dalla possibilità che uomini speciali ed illu- 
minati possano contemporaneamente attendere al 
perfezionamento di vari punti di esso, e che cotal 
perfezionamento non sia troppo difficile ad otte- 
nere; poi dal favore delle circostanze in mezzo alle 
quali gV istrumenti di produzione debbono operare; 
dalla intelligenza degli industriali capitalisti che 
dovranno accettare le migliorie, e dalla importanza 
del capitale mobile che potrà venire ad esse con- 
sacrato. 

La estensione poi di tal movimento è in ragione 
della intensità colla quale certi agenti concorrono 
a determinarlo, della potenza con cui la domanda 
e le esigenze del profitto impongono allo industriale 
la fabbricazione della merce ad un costo di pro- 
duzione non superiore a quello relativo ad un altro 
produttore operante del resto in mezzo ad identi- 
che circostanze. 

Or la industria Sericicola per ciò che riguarda 
la trasformazione della materia prima in tessuto si 
è svolta fin qui in un ambiente economico risul- 
tante dalle condizioni sopraddette in quella misura 
atta a favorire il rapido e largo avanzare di lei. 

In essa prima di tutto è stata possibile la di- 
visione in varie parti che si prestavano ad essere 
studiate separatamente; per cui il perfezionamento 
che ha potuto così portarsi individualmente sui det- 
tagli ò stato assai prontamente ottenuto. 

In tal modo dal Gensoul in poi la filatura è riu- 
scita a meravigliosamente semplificarsi, e il Jacquart 
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ha potuto porre il primo anello di una catena di 
perfezionamenti rapidi e successivi nell'arte della 
tessitura. D'altronde la adozione degli istrumenti 
migliorati non ha presso noi incontrato insormon- 
tabili ostacoli nella classe degli industriali speciali, 
essendo questi generalmente abbastanza forniti 
di lumi e di capitali per volere e poter profittare 
delle opportune innovazioni introdotte. E final- 
mente la grande concorrenza che riduce i beneficii 
fino al punto da non permettere ai fabbricanti, 
senza perdita notevole, il continuare negli antichi 
processi quando alcuno gli abbia migliorati, con- 
correnza che tanto più impone le proprie leggi 
quanto meno i prodotti che riguarda sono di 
prima necessità, quanto più la importanza della 
domanda per essi è minore di quella della offerta, 
quanto più cioè i richiedenti possono liberamente 
e senza danno limitarsi nello acquisto alla regione 
del buon mercato, circostanze verificatesi per la 
industria dei tessuti, ne ha reso necessario il mo- 
vimento progressivo in larga scala. 

Ma le cose son passate diversamente per la pro- 
duzione della seta. 

E innanzi tutto i principali istrumenti di tal 
produzione non erano meccanismi passivi e compia- 
centi, ma delicatissimi e meravigliosi organismi le 
di cui leggi di vita sfuggivano alla mano dell'in- 
dustriale ; di più codesta vita si svolgeva in mezzo 
alle più variabili circostanze. 

Si capisce dunque come in tal caso doveva esser 
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ben arduo facilitare il lavoro di tali istrumenti, 
stabilire quali erano le condizioni perchè questo 
lavoro desse il più gran reddito netto, perchè cioè 
distruggendo un minimo valore ne creasse un mas- 
simo, e rendere tal lavoro dipendente dalla volontà 
del produttore. 

In secondo luogo questo ramo della industria 
sericicola ha dovuto fin qui per certe imperiose ne- 
cessità rimanere presso di noi fra le mani degli 
Agricoltori. 

Ora essi generalmente sono uomini che appena 
comprendono esser possibile far meglio di quel che 
fanno e che V arte della produzione è composta di 
una serie di dettagli, di cure, da richieder studi 
speciali. Le loro leggi invece sono le abitudini tra- 
dizionali. Staccarli da queste, condurli ad ascoltare 
ciò che le osservazioni accurate frutto di un la- 
voro intellettuale anteriore possono aver constatato, 
è impresa ben ardua. Ciò che potrebbe indurli a 
migliorare sarebbero degl' insuccessi ripetutamente 
osservati. Ma la produzione della seta è un fatto 
che ha luogo una sola volta all' anno, il che viene 
a dire che occorrono varii anni per giudicare della 
bontà di una pratica che vi si riferisca. E successo 
così che la maggior parte di questi uomini ai quali 
è stata affidata sin qui la cura della produzione 
sericifera è passata senza che le sia stato possibile 
precisare i resultati ottenuti, e perciò senza aver 
fatto progredire che di ben poco la industria in 
parola. 
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Finalmente nei mercati la richiesta dei bozzoli, 
esportati in larga scala dal nostro paese, molto pro- 
babilmente ha dovuto mantenersi sempre o eguale 
o superiore all' offerta. 

I bozzoli hanno adunque avuto per sè il privi- 
legio della rarità determinata appunto in una merce 
dal grado di utilità di essa e dalla dimanda. Così 
la libertà della scelta per parte dei compratori es- 
sendo venuta in qualche lato a mancare, i beneficii 
superiori realizzati dagli allevatori accurati non son 
riusciti ad escludere i beneficii meno importanti 
ottenuti dai produttori ad un costo maggiore, e il 
potente stimolo della concorrenza non ha potuto 
che di ben poco provocare le migliorie nei processi 
industriali. 

Ecco principalmente perchè mentre nella tra- 
sformazione della materia serica in tessuti, nono- 
stante le crisi a cui ha dovuto soggiacere tale in- 
dustria dal 18G0 in poi, si è di non poco progredito, 
V arte della produzione dei bozzoli ò rimasta presso 
che stazionaria. 

E questo è un fatto da grandemente deplorarsi 
allorché si rifletta quanto importante sarebbe il va- 
lore che potrebbe rappresentare per il nostro paese 
il prodotto serico quando fosse ottenuto a favore- 
voli condizioni ed ampiamente come si potrebbe; e 
con qual somma di prosperità e di benessere esso 
sarebbe possibile che si cangiasse specialmente a 
favore delle nostre popolazioni rurali. Le statisti- 
che parlano eloquentemente sul primo di questi 
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punti. Si prenda per esempio la statistica pubbli- 
cata dalla Camera di Commercio della Provincia, 
nella quale scriviamo e troveremo in essa come prezzo 
complessivo dei bozzoli venduti nei mercati del 1872, 
che abbiam luogo di ritenere essere per lo mono 
di '/g inferiore ai prodotti, la cifra di lire 2,537,200.47, 
cifra notevole rispetto alla importanza delle popo- 
lazioni allevatrici. E si noti che noi non produciamo 
che Ys di Quel che potremmo, avuto riguardo alle 
attitudini del nostro territorio, alfavore del terreno 
cioè rispetto alla cultura del gelso ed alla dispo- 
nibilità delle braccia ; che noi non produciamo che 7» 
di quel che si potrebbe, se la razionalità negli al- 
levamenti venisse in qualche modo ad eliminare una 
parte degli insuccessi che pesano sulle nostre bi- 
gattiere ! 

Aggiungete che la importanza del prodotto se- 
rico e perciò il valore rappresentato da esso non 
può che andare continuamente aumentando. I tessuti 
di seta di fatto forniscono delle vesti per tutte le 
stagioni, per tutte le zone dalla torrida a quella 
dei ghiacci. Sono poi così durevoli, si prestano sotto 
tante forme e con tanto svariati e brillanti colori 
a tutti i desiderii del nostro lusso, a tutti i ca- 
pricci delle nostre mode, che allorquando il benes- 
sere sarà più generale e allorché i buoni metodi, 
i processi razionali, le piantagioni più numerose 
avranno elevata la produzione ed accresciuto il pro- 
dotto netto, e che per conseguenza il prezzo delle 
sete si sarà andato di un poco abbassando, questi 
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tessuti entrando nelF uso della classe media, spar- 
gendosi dappertutto, porteranno con sè un tale au- 
mento di consumo, e perciò daran luogo ad una 
possibilità di smercio di bozzoli così larga da non 
potersi nè prevedere, nè precisare. 

Oltre di che la sericultura alla importanza che 
hanno tutte le altre industrie, come trasformatrici 
di valore, ne aggiunge una tutta speciale, noi 
T abbiam detto, essendo essa strettamente collegata 
ad un primo gradò di benessere di tante popola- 
zioni rurali, la di cui unica risorsa, il di cui unico 
mezzo di sussistenza, e perciò la unica proprietà 
è il lavoro. Queste popolazioni difatto sono ben nu- 
merose in Italia dove gli Agricoltori sono in gran 
maggioranza. Or non è la Agricoltura tradizional- 
mente biennale o triennale e neppure quella alterna, 
nonostante che in essa la varietà delle culture as- 
sicuri quasi lo equilibrio delle raccolte in ogni sta- 
gione vegetativa, che possono offerire costantemente 
un lavoro sufficiente a codeste classi coltivatrici. 
Bisogna invece per questo che come le città hanno 
le loro fabbriche le abbia anche la campagna ; bi- 
sogna che delle industrie vengano ad attaccarsi alle 
aziende rurali, che scendano nel medesimo teatro 
dei campi salvando V Agricoltore dalla rovina ed 
assicurando un lavoro continuo e nuove risorse agli 
operai agricoli. Or la produzione della seta è, e può 
esserlo più ampiamente, fra queste industrie, perchè 
il denaro ricavato da essa non va solamente ai ric- 
chi. I piccoli proprietarii, i giornalieri, quelli che 
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non possiedono la più meschina parcella di terra 
ne hanno la maggior parte. 

Ciò è tanto più vero in regioni sericicole come 
la nostra, nella quale i proprietarii agiati difficil- 
mente allevano i proprii bachi presso di sè, con- 
fidandoli piuttosto a dei giornalieri o socci a condi- 
zioni favorevolissime per quest' ultimi. Il giornaliero 
difatti fra noi, ordinariamente non anticipa dei ca- 
pitali necessari per lo allevamento che la metà del 
prezzo del seme ed il lavoro; la foglia destinata 
alla alimentazione dei bachi, venendogli sommini- 
strata completamente dal proprietario. Or si noti 
che questo capitale lavoro anticipato dal giornaliero 
è in sostanza ben poca cosa. Fino alla quarta muta, 
fino quasi al momento in cui il baco si predispone 
a filare, lo allevamento può esser fatto dalle mani 
le meno robuste. Le donne e i fanciulli bastano 
per esso, mentre che il padre, il giornaliero se- 
guita ad attendere alle ordinarie occupazioni. Alla 
quarta muta, solamente egli è obbligato a inter- 
rompere i suoi lavori per occuparsi dell' allevamento. 
Così con piccole anticipazioni il proletario da noi 
usufruendo un sistema che almeno per esso risolve 
favorevolissimamente il problema dell' associazione 
fra il capitale e il lavoro può alla fine della sta- 
gione Sericicola aver guadagnato in media dai 100 
ai 300 franchi di beneficio, denaro che aggiunto 
alle risorse dell' anno, fecondato da una saggia con- 
dotta è capace di portarlo ad un primo grado di 
benessere. 
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Noi dicevamo dunque a ragione che fra le altre 
la produzione Sericicola, come quasi tutte le in- 
dustrie dette Agricole, è una fra le distributrici di 
prosperità. Accrescere dunque il reddito netto e la 
estensione di tale industria, spingere cioè coloro 
che sono in favorevoli condizioni a divenir produt- 
tori, dare a quelli che lo son già il modo di pro- 
durre a buon mercato, nel che rientra la consta- 
tazione e la popolarizzazione dei buoni metodi; ecco 
altrettanti problemi che reclamano V attenzione di 
coloro che si son votati a far conoscere i mezzi 
di migliorare V Agricoltura e le industrie del pro- 
prio paese non solo, ma di coloro che sono fra noi 
preposti allo andamento della pubblica cosa, per- 
chè per essi è del più grande interesse politico, 
onde quel sistema di forze e di resistenze che si agi- 
tano nel seno di una nazione dia sempre una re- 
sultante che avvii ad un grado maggiore di be- 
nessere materiale e morale, portare la propria azione, 
volgere giustamente la corrente della vita verso 
quelle classi diseredate che abitano le nostre so- 
litudini rurali consumando ben pochi prodotti ma- 
nifatturati e perciò vivendo meschinamente, il che 
viene a dare poco robusti di corpo e con in gran 
parte paralizzato il senso morale. 

Con ciò non vogliam dire però che il Governo 
dovrà farsi esso stesso intraprenditore di certi lavori. 

Tale non è la sua missione, e ben ci guarde- 
remmo dal volergliela attribuire. Lo Stato ha que- 
sto inconveniente capitale. Che può ingannarsi come 



Digitized by Google 



• 15 — 

tutti, e la sua potenza rende i suoi errori infinita- 
mente più dannosi a (incili stessi interessi che egli 
avrebbe voluto proteggere. Oltre di che il di lui 
costante immischiarsi nelle faccende private viene 
lentamente a paralizzare la energia della iniziativa. 

Noi non vogliamo dunque che il governo agisca 
direttamente nel caso nostro. Intendiamo solamente 
che egli debba profittare dei mezzi indiretti che 
sono in sua mano per avvantaggiare la produzione 
in discorso. Non porre ostacolo alcuno allo svolgi- 
mento di codesta produzione da una parte, inco- 
raggiare la eliminazione di certi ostacoli che esi- 
stono di già, come la deficienza della materia 
greggia, e la ignoranza delle buone pratiche dal- 
l' altra, ecco quali possono essere codesti mezzi. 

Noi vorremmo che almeno per ora la industria 
sericifera specialmente nelle sue basi fondamentali, 
la produzione del seme confezionato con sistemi ra- 
zionali e la produzione dei bozzoli, non fosse ag- 
gravata di soverchi pesi fiscali. 

La produzione del seme ben confezionato è 
oggimai cosa da richieder cure minuziose, pazienti, 
studi speciali, tali da sconfortare a prima giunta 
ogni volenteroso; mentre i beneficii che se ne ri- 
traggono vanno facendosi sempre più incerti tanto 
più che nei mercati le masse dei compratori che 
non ragionano sulla opportunità dei sistemi, sfidu- 
ciate dal sopravvenire di sempre nuove condizioni 
morbose nel sericifero insetto, preferiscono troppo 
spesso il seme industriale confezionato con poca 



Digitized by Google 



— 16 — 



spesa, e perciò vendentesi a buon mercato, al seme 
confezionato con sistemi più dispendiosi ma offe- 
renti molte maggiori probabilità di successo. Ab- 
biamo veduto d' altra parte perciò che riguarda la 
produzione dei bozzoli che essa ha fatto sin qui 
ben pochi progressi, nè forse può farne per ora; 
il che viene a dire che da tal ramo di industria 
pochi son quelli che posson per ora raccogliere be- 
neficii seri e costanti. Ora una industria, secondo 
noi, non deve essere imponibile che allorquando il 
più gran numero per mezzo del capitale e della 
intelligenza potrà praticarla profittevolmente. Pren- 
dere un diverso punto di partenza in materia di 
imposte è un volere uccidere il lavoro, attentato 
tanto più deplorevole, inquantochè con l'idea di 
trovar risorse per V Erario si rovina ciò che po- 
trebbe qualche giorno alimentarlo fruttuosamente. 

Si dovrà adunque aspettare per quanto ci sem- 
bra, anche riguardando la cosa dal punto di vista 
dello interesse del Fisco, a colpire troppo sensi- 
bilmente i due rami di produzione accennati, che 
essi siano entrati in un periodo di esistenza se- 
riamente profittevole ed ampia. 

In secondo luogo, noi lo abbiamo detto, si potrà 
dal Governo pensare a stimolare, ad incoraggiare 
P accrescimento della produzione della materia greg- 
gia, la foglia. Tale accrescimento è indispensabile 
per render possibile la industria sericifera in al- 
cune località, per permettere in altre codesta pro- 
duzione a buon mercato. 
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I gelsi difatto in molte regioni come la nostra 
non si trovano che lungo le vie, i corsi d' acqua, 
e raramente nelle prode dei campi, e generalmente 
mal coltivati. La insufficienza della foglia prove- 
niente da questo doppio ordine di fatti rispetto 
alla richiesta, può essere sensibile tanto da ele- 
varne qualche volta, come nella decorsa campagna 
sericicola, fra noi, il prezzo fino ai 21 franchi ogni 
100 chilogrammi. 

Or ponendo in calcolo le spese per mano di 
opera, gli interessi dei capitali rappresentati dai 
locali e dagli attrezzi, le spese per riscaldamento, 
per illuminazione, le varie altre anticipazioni ne- 
cessarie per compiere in buone condizioni un alle- 
vamento, si vedrà facilmente che un allevatore non 
proprietario, di gelsi, con tali prezzi nella materia 
greggia, ritrarrà dalle proprie bigattiere dei me- 
schini beneficii, anche non considerando le funeste 
eventualità a cui i di lui allevamenti potranno an- 
dare incontro. Tantoché se la cultura del gelso non 
si estenderà maggiormente e non sarà fatta più 
razionalmente, e se gli allevamenti andranno anche 
di poco aumentando, la produzione della seta non 
potrà in molte regioni che divenire una industria 
perdente. — Or noi sappiamo che lo stimolo il più 
efficace e il più potente per spingere una industria, 
una cultura a prendere un piede maggiore e mi- 
gliore sono i beneficii che il tempo dimostra rea- 
lizzarsi da coloro che l'hanno intrapresa. Ma non 
può negarsi che anche i premii non aventi che un 
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valere morale, o un valore solo in parte rimune- 
ratore allorché saputi distribuire, stimolando l'amor 
proprio, uno dei potenti motori delle azioni umane, 
richiamando V attenzione su argomenti speciali, 
scuotendo certi pregiudizi, non contribuiscano a ge- 
nerare queir agitazione che precede il movimento 
in una certa linea di cose. Potrà il Governo perciò 
certamente con buon successo porre a disposizione 
dei Comizi, enti per ora forniti di troppo scarsi 
mezzi propri, un qualche fondo da destinarsi come 
premio a coloro che in una data regione abbiano 
piantate gelseto notevoli e per la estensione e per 
la razionalità dei metodi di cultura. Così potremo 
avviarci verso la eliminazione di uno degli osta- 
coli che abbiamo visto impedire il libero svolgersi 
della sericul tura. 

Onde eliminare un secondo e gravissimo di tali 
ostacoli, la non ancora compiuta constatazione dei 
buoni metodi di produzione, è necessario poi che 
si procuri che gli studi accurati che col Dandolo 
fummo i primi ad intraprendere, e che con zelo il- 
luminato si proseguono oggi da illustri bacologi in 
Italia e fuori, si compiano nella più larga scala e 
nelle più svariate condizioni. È indispensabile che 
accuratamente vengano studiate tutte le particola- 
rità del temperamento, della organizzazione del 
bombice ; che vengano stabiliti i rapporti che pos- 
sono esistere fra il baco e la qualità degli ali- 
menti; che si riesca ad esaminare dietro analisi ac- 
curate sulla di lui costituzione, e dietro numerose 



Digitized by Google 



— 19 — 

e coscienziose esperienze la influenza della tempe- 
ratura e delle circostanze meteoriche sulle di lui 
funzioni vitali e diagnogizzare certe malattie. Or 
tali esperimenti, tali studi, non sono da ragione- 
volmente pretendersi dai singoli allevatori, i quali 
non è possibile che spendano in tentativi anche uti- 
lissimi una parte delle loro modiche risorse. Co- 
desti studi perciò non potranno partire che da 
enti morali come i Comizi o Stabilimenti sussi- 
diati dal Governo, i quali essendo possibile che 
li circondino di queir ampio corredo, garanzia 
della loro serietà, potranno praticarli fruttuosa- 
mente. 

Il campo degli incoraggiamenti a tali studi non 
è però completamente vergine. Si ò fatto già molto 
in questo senso dal Ministero di agricoltura e lo- 
devolmente colla istituzione degli osservatoci ba- 
cologici. Noi siamo convinti che per mezzo di essi, 
qualora largamente sussidiati, e se procedenti nei 
loro tentativi con un piano unico ben determinato 
per ogni campagna scricicola dal K. Osservatorio 
centrale, per mezzo degli osservatorii che potranno 
essere impiantati dai Comizi, sarà possibile in breve 
stabilire una rete di coscienziosi esperimenti in di- 
versissime regioni sui più svariati problemi che 
riguardano la economia della produzione dei boz- 
zoli, e i di cui resultati cumulati in una specie di 
statistica annuale, della quale ancora il Ministero 
di agricoltura con savio intendimento ha cominciato 
a dar qualche saggio, verranno ad offerirci il più 
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interessante insieme di fatti, dai quali sarà possi- 
bile trarre le più importanti conseguenze. 

Finalmente per la diffusione delle buone prati- 
che già constatate sarebbe opportuno che dietro 
qualche compenso si prescrivesse ai R. Osserva- 
toti di dar luogo ad un corso annuale sulla gel- 
sicultura e sulla bachicultura, di tenere presso di 
sè ed istruire nella pratica dell'arte dei giovani 
allievi. Sarebbe opportuno che le province le quali 
hanno una scuola di agricoltura le dessero i mezzi 
di fare degli allevamenti esperimentali; che si 
istituissero dei premii per coloro che avranno ot- 
tenuto nella produzione sericicola una serie di suc- 
cessi dietro V applicazione di buoni metodi. Final- 
mente non sarebbe meno importante che i giornali 
agricoli, coloro che non sono estranei al movimento 
che ha cominciato ad imprimersi alla industria se- 
ricicola, seguissero V indirizzo che hanno preso le 
cose, e raccogliendo ciò che la pratica e la teoria 
han saputo trovar di meglio lo popolarizzassero, lo 
trasmettessero a coloro che allevano, onde dare ad 
essi il modo di trarre il miglior partito dal loro 
lavoro, dai loro sacrifizi, e ricavare dalla loro in- 
dustria un reddito netto ampiamente rimuneratore. 
Tale è il piano che crediamo si dovesse seguire 
onde avvantaggiare la produzione della seta fra noi. 

Ci si permetta poi alla fine di questo breve scritto 
di aggiungere a tutte le considerazioni di ordine 
economico svolte lungo il corso di esso a favore 
della industria sericicola in Italia un'ultima che per 
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quanto apparentemente diversa da esse, pure con 
le sue conseguenze può indirettamente rientrarvi. 
Che cioè tutto ciò che sarà fatto per incoraggiare 
la industria sericicola nel nostro paese, ravvivare 
questa sorgente speciale di ricchezza, sarà ezian- 
dio un'opera patriottica. Vi fu un tempo difatti 
in cui la bontà delle nostre stoffe, la quale prima 
o poi è la conseguenza in un paese della bontà e 
dell'abbondanza delle materie prime, potò portare 
largo credito sul nome nostro. Or ciò non va messo 
in dimenticanza; perchè se v'ha un modo di prò- 
vocare efficacemente il riabilitarsi del senso morale 
di una nazione, se v'ha un modo di condurla a 
riacquistare la nobile coscienza della propria indi- 
vidualità, e perciò di spingerla nella via della mo- 
ralità, del benessere, è questo certamente : il pro- 
curare cioè che le antiche glorie, non escluse s' in- 
tende le profittevoli glorie industriali, si risveglino 
e vivano. 

Arezzo, aprilo 1873. 

Tito Nencf. 



- 1 



Digitized by Google 



CONSIGLI PRATICI 

PER LO ALLEVAMENTO DEI BACHI DA SETA. 



I. 

COVATURA 0 INCUB ATURA DEL SEME. 1 

Condizioni necessarie ad una buona covatura. — Selezione dei 
bachi nati. — Qualche osservazione sulla importanza della 
accuratezza che dee presiedere agli allevamenti. 

§ 1. L'uovo destinato alla riproduzione del baco da 
seta ha già traversato una grandissima parte della 
propria vita allorché i gelsi emettono le loro gemme. 
Si tratta allora perchè il giovane baco possa appro- 
fittare delle tenere foglie più adatte per avventura 
al di lui nutrimento nella sua prima età, di fai' 
compiere all'uovo codesta vita, di provocare la com- 
pleta formazione della piccola larva nello interno di 
esso. Si tratta cioè spesso di far traversare all' uovo 
in un più breve periodo di tempo di quello che im- 

1 Qualche egregio amico nostro al quale avevamo fatto leggere 
il manoscritto di questo opuscolo ci ha fatto molto giustamente notare 
che spesso la dicitura adoperatavi non è forse quale si converrebbe 
per essere generalmente intesa. È perciò cho poniamo in fine una 
nota esplicativa nella quale è data la spiegazione di certe parole 
tecniche che qualcho volta ci ò venuto fatto di usare lungo il corso 
dello scritto. — (Ved. pag. 67.) 
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piegherebbe la natura lasciata a se stessa, quel com- 
plesso di circostanze specialmente termiche che ag- 
giunte alla somma di quelle traversate da esso sono 
necessarie e sufficienti per completare la organizza- 
zione del piccolo bombice. È il processo artificiale 
seguito per accelerare la vita embrionale del baco 
che si dice covatura o incubatura del seme. 

I modi di incubatura usitati sono diversi. Qua- 
lunque sia però fra essi il prescelto dallo allevatore, la 
nascita dei bachi dovrà provocarsi sempre il meno che 
si può, sottoponendo il seme ad una troppo vicina o 
troppo vivace sorgente calorifica, mai portandolo ad 
una temperatura eccessivamente elevata. Fra il seme 
perciò e la sorgente destinata a riscaldarlo dovrà esser 
sempre interposto uno schermaglio che trattenga in 
parte il calore irraggiato da quest' ultima, lasciando 
così solo all'aria riscaldata per conducibilità il creare 
quel tiepido ambiente nel quale dovrà aver luogo lo 
schiudimento del seme. La temperatura poi di codesto 
ambiente o non si farà o si farà di ben poco superare 
i 21° cent, e dovrà esser portata sol gradualmente 
c lentamente a questo punto essendo da preferirsi 
un periodo di incubazione discretamente protratto 
ad uno che dovesse precipitare troppo rapidamente 
verso la fine la vita embrionale del baco da seta. 

Dovrà poi procurarsi che la igrometricità del 
mezzo in cui deve schiudersi il seme non si abbassi 
notevolmente. 1 L'assenza in esso di ogni quantità di 
vapore acquoso potrebbe uccidere i bachi o per lo 
meno indebolirli, indebolimento capace di tradursi 

1 Questa necessità si capisce facilmente pensando che Io uova 
sottoposte alla incubatura evaporano continuamente dalla umidità, 
la quale se in parte non venisse loro restituita si essiccherebbero 
tanto da pregiudicare alla piccola larva. 
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specialmente dalla quarta muta alla salita al bosco, 
in imbarazzi di digestione, i quali se possono non esser 
la causa, è certo cbe accompagnano sempre la ma- 
lattia dei morti piassi. 

Finalmente P aria dell' ambiente in cui vien fatta 
la incubatura andrà costantemente rinnovellata. 

§ 2. Nati i bachi, secondo alcuno, è necessario 
procedere ad una selezione non accettando per lo 
allevamento che quelli sbucciati nella fase intermedia. 
Noi ci contentiamo di registrare tal pratica senza 
discuterne la opportunità, non avendo fatte osser- 
vazioni su tal proposito. 

§ 3. La nascita dei bachi deve segnare per lo 
esperto allevatore il principio di una serio di cure 
vigili, continue, minuziose. Tale è la influenza di 
queste cure che qualora esse mancassero (se per esem- 
pio venissero somministrati ai bachi pasti rari e poco 
copiosi, se la temperatura fosse tenuta troppo bassa) 
e per tal difetto potesse avvenire un prolungamento 
nella vita del baco di 4 giorni, per esempio, il pro- 
dotto serico andrebbe incontro ad una diminuzione 
perfino di '/•• Se di 8 o 10 giorni, lo allevatore potrebbe 
perdere anche i 7, della raccolta. Ciò facendo astra- 
zione dalle perdite talvolta gravissime, conseguenza 
di uno stato morboso in cui la incuria potrebbe be- 
nissimo gettare il delicato organismo del baco. Tale 
considerazione, ci sembra, sarà sufficiente a far com- 
prendere la necessità di sostituire ai pregiudizi, alle 
erronee abitudini tradizionali, un'arte metodica colle 
sue regole e le sue proporzioni, a far respingere certi 
usi disastrosi dai processi di allevamento e stimolare 
a ben penetrarsi delle condizioni necessarie al buon 
successo della produzione sericicola. 
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L' ARIA ED I BACHI DA SETA. 

Esperienza del d'Arcet sulla denaturazione dell'aria in cui 
vivono i bachi. — Incompletezza di tale esperienza. — Con- 
seguenze della alterazione dell' ambiente sui bachi da seta. 

§1.1 bachi da seta alterano prontamente l' aria in 
cui vivono. Una vecchia esperienza di un distinto 
bachicultore francese, il D'Arcet, viene a gettare una 
viva luce su questo punto. 

Egli chiuse in una bottiglia contenente un litro 
di aria 12 bachi da seta pervenuti alla quarta età, 
insieme a qualche foglia di gelso. Adattò all'aper- 
tura della bottiglia un sughero portante nel suo 
mezzo un tubo adduttore, il quale finiva per pescare 
in una vaschetta piena d'acqua. Al termine di 24 
ore l' aria, come si poteva notare dal livello del- 
l' acqua nel tubo adduttore, era notevolmente dimi- 
nuita di volume; essa poi era divenuta alcalina ed 
era passata dalle proporzioni ordinarie di 79 parti di 
azoto e 21 di ossigeno, ad avere: 

di azoto 79, Il 

di acido carbonico. . 17, 50 
di ossigeno 3, 39 

100, 00 

Dei 12 bachi uno era morto, tre pressoché morti. 
1 viventi eran come rattrappiti, cangiati di colore e 
stavan quasi privi di moto. Riposti nelle condizioni 
normali alcuni di quest'ultimi si convertirono in cri- 
salidi senza filare, altri filarono dei cattivissimi bozzoli. 
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I 12 bachi avean dunque prontamente e comple- 
tamente viziata V aria che respiravano perchè essa 
avea perduto i V. del suo ossigeno stato sostituito 
dal gaz acido carbonico; doppia causa attiva di 
morte e di malattia. 

§ 2. Questo esperimento è della più incontrastabile 
eloquenza. Nonostante esso è incompleto perchè e' non 
ci fornisce che in parte la misura della denaturazione 
che subisce P aria nelle camere di allevamento. Di- 
fatto, se si considera che le emanazioni delle lettiere 
in fermentazione e dei detriti di foglia che esistono 
in tali camere non figuravano che in piccola parte 
nell' accennata esperienza ; se si pensa che i bachi 
della bottiglia erano alla quarta età, e che solo alla 
quinta, allorché essi hanno sestuplicato il loro vo- 
lume, il loro consumo divien massimo e le loro deie- 
zioni aumentano in proporzione, si comprenderà che 
un tempo relativamente minore di quello impiegato 
dai bachi della esperienza a viziar l'aria della bot- 
tiglia sarà sufficiente perchè P aria di una camera 
di allevamento in cui i bachi saranno, per esempio, 
arrivati alla quinta età venga completamente al- 
terata. 

§ 3. Del resto le cause di tanta rapida alterazione 
ci si spiegheranno chiaramente quando si rifletta die- 
tro la esperienza del Dandolo che un terzo del nu- 
trimento preso dai bachi passa in traspirazione e in 
materie gazose di natura differente e improprie alla 
respirazione, e che in 8 ore 28 grammi di lettiera 
posson rendere un litro di aria affatto incapace ad 
alimentare la respirazione ; il che mostra come po- 
tente possa esser questa ultima causa di mefitismo. 
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CONDIZIONI A CUI DEBBONO SODISFARE 
LE CAMERE DI ALLEVAMENTO. 

Area. 

Necessità dell' area sufficiente nelle camere di allevamento. — 
Relativa pratica dei Giapponesi. — Argomento che conforta 
la necessità dell'ampiezza delle camere. 

§ 1. Ciò che abbiamo detto fin qui conduce a questa 
conseguenza : Che se il baco da seta può vivere qual- 
che volta in mezzo alle condizioni le più svariate e 
stravaganti dei nostri allevamenti artificiali, v' ha un 
punto sul quale egli conserva le più serie esigenze: 
la respirazione di aria pura, di aria a composizione 
normale. Transigere su tal punto può essere per il 
produttore di seta una questione ben più grave di 
quel che generalmente non si creda, la questione del 
successo della propria industria. 

§ 2. Or perchè il baco da seta non abbia a lottare 
contro gl'inconvenienti di un cattivo aereamento è ne- 
cessario anzitutto che le camere di allevamento offrano 
ad esso uno spazio sufficiente o, ciò che è lo stesso,' una 
considerevole massa di aria. I Giapponesi, i proverbiali 
allevatori di filugelli, come in molte altre, sono anche 
in tal pratica esemplari. Essi dedicano infatti ai nati 
da uno dei loro cartoni contenenti appena 26 grammi 
di uova, perfino 60 metri quadrati onde potere au- 
mentare la area ai bachi in tali proporzioni che 
questi vengano ad occupare nella ultima età uno spa- 
zio 20 volte maggiore di quello occupato da essi nella 
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prima. Notiara ciò perchè oltre al confortare in tal 
modo la massima che abbiam posta coir appoggio di 
una autorità validissima, veniamo a dare la pratica 
che vi corrisponde, adottata dai più esperti, e che tal 
quale consigliamo ai nostri allevatori. 

§ 3. Aggiungeremo di più in appoggio della neces- 
sità di uno spazio sufficiente anche un' altra conside- 
razione, una prova di fatto. In tutti i paesi sericicoli, 
e quello in cui scriviamo specialmente nella sua zona 
montuosa ce ne offre un brillantissimo esempio, le 
piccole educazioni riescon meglio che le grandi a pa- 
rità di ogni altra condizione. 

Bisogna dunque concludere che tal fatto non si 
deve in gran parte che a questo: Che il posto cioè 
destinato ai bachi è generalmente e relativamente 
più esteso nelle piccole educazioni che nelle grandi, 
che la massa di aria che circonda i filugelli è nelle 
prime più notevole che nelle ultime ; o in altre pa- 
role che in tali allevamenti lo spazio è uno dei fattori 
del buon successo. 

Aereamente. 

Necessità dell' aereamente». — I Suffumigi odoranti, il cloruro di 
calce e i loro effetti. — Il rinnovellamento dell' aria. — 
Cure da adoperarsi in tale rinnovellamento. — Mezzi più 
opportuni per compierlo. — L' aereamento ad aria calda o ad 
aria raffreddata. 

§ 1. Non basta però ad impedire le funeste con- 
guenze della pronta denaturazione dell'aria nelle 
camere di allevamento la sufficiente grandezza di esse. 
Una più gran massa di aria si altererà men rapida- 
mente che una piccola, ma infine si altererà. E, noi 
lo abbiam detto, il problema per lo allevatore sta 
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nel circondare continuamente i bachi di una atmo- 
sfera purissima. Che far dunque? 

Da lungo tempo si è creduto poter rispondere vit- 
toriosamente a tal domanda collo adoperare negli 
opificii sericicoli i più svariati suffumigi odoranti. Ma 
essi, è evidente, non posson riuscire che a masche- 
rare i cattivi odori, non a distruggere gli effetti de- 
leterii dell' aria viziata e non rinnovellata. 

§ 2. Si usano poi come mezzo purificante i suffumigi 
muriatici e il cloruro di calce. Noi non neghiamo che 
tali mezzi non distruggano certi miasmi, non para- 
lizzino certi principii d' infezione ; ma se essi dimi- 
nuiscono la quantità di aria viziata non aumentano 
la quantità dell' aria atta alla respirazione. Tutto ciò 
dunque non è che insufficiente allo scopo. 

§ 3. Il solo mezzo che può efficacemente raggiun- 
gerlo è il continuo rinnovellamento di aria nello am- 
biente in cui si effettua lo allevamento, è lo sposta- 
mento dell'aria viziata da esso e la sostituzione a 
questa dell' aria a composizione normale. 

§ 4. Neil' operare tal rinnovellamento però bisogna 
andare oltremodo cauti, tanto più dopo che la flacci- 
dezza è venuta a decimare il prodotto delle nostre 
bigattiere. Dovranno perciò accuratamente evitarsi 
1° le correnti di aria troppo violente ; 2° quelle che, 
tanto più se provenienti dallo esterno, sebbene di me- 
diocre intensità potrebbero colpire direttamente i filu- 
gelli ; 3° quelle che quantunque deboli andrebbero a 
provocare dei bruschi cambiamenti di temperatura 
nella camera. 

Nella decorsa campagna sericicola noi siamo stati 
testimoni di numerosi casi nei quali dopoché qual- 
cuna delle circostanze* di aereamento che abbiamo 
contraindicate si verificarono in qualche stanza di 
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bachi, la flaccidezza vi si è manifestata immediata- 
mente con una certa intensità. Forse codeste commo- 
zioni subite dal mezzo in cui vivono i bigatti bastano 
ad interromperne la traspirazione ed a paralizzare 
in conseguenza, oggi più facilmente che mai, la vita- 
lità di certe loro funzioni specialmente quelle di un 
organo per avventura il più importante per essi, il 
canal digerente, dalle anormalità del quale è carat- 
terizzata la flaccidezza ; forse anche codeste commo- 
zioni portano direttamente un disturbo nella rego- 
larità delle funzioni gastroenteriche che tutti sanno 
come negli animali anche d'ordine superiore dipen- 
dano dalle circostanze esterne. Comunque sia è certo 
che tali commozioni sono grandemente dannose e 
perciò da accuratamente evitarsi. 

Perciò, e specialmente in circostanze atmosferiche 
anormali, il movimento di aria nei locali di alle- 
vamento si compirà di preferenza anziché per mezzo 
dì aperture esterne adoperando le stufe. Il fuoco a 
fiamma prodotto in queste ultime determina imme- 
diatamente nell' aria che le circonda un rapido mo- 
vimento. Una corrente ascensionale di aria calda si 
svolge subito su per la loro gola, corrente che creando 
ad ogni momento il vuoto dietro di sè permette a 
tutta la massa di aria rimanente di gravitare sulle 
particelle di essa immediatamente a contatto con lei 
e più riscaldate delle altre che in tal modo vengono 
a loro volta spostate e trascinate fuori dalla corrente. 

§ 5. Con tal mezzo la esportazione dell' aria dalle 
camere è raggiunta in un modo graduale, non saltuario 
e senza pregiudizio del baco da seta. Abbisognano però 
altrettante cure nella introduzione dell' aria nuova 
destinata a sostituire quella esportata. È necessario, 
specialmente avuto riguardo alla flaccidezza come il 
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vedremo allorché parleremo della temperatura delle 
camere di allevamento, che la termicità di quest' aria 
non sia di troppo inferiore o di troppo superiore a 
quella dell'ambiente di cui viene a far parte. Per 
evitare il primo inconveniente noi consigliamo di an- 
nettere alle stufe destinate al riscaldamento degli 
ambienti, dei tubi che si alimentino dell' aria esterna 
che la conducono in appositi serbatoi stabiliti sotto 
o lateralmente ad esse, nei quali codesta aria possa 
acquistare la temperatura voluta innanzi di passare 
nella camera, e di dove per: mezzo di nuovi tubi op- 
portunamente disposti possa venire portata sotto le 
bigattiere lontano dalla bocca della stufa onde non 
debba immediatamente essere riassorbita dalla cor- 
rente, e diretta là dove si stimi più conveniente 
per un buon aereamente Per evitare il secondo 
inconveniente poi è da raccomandarsi che le cor- 
renti destinate all' aereamento possano quando lo si 
voglia traversare oltre alle camere di riscaldamento 
ancora dalle camere di raffreddamento, delle cantine 
per esempio, o dei luoghi dove lo abbassamento di 
temperatura sia stato artificialmente procurato, per- 
chè codeste correnti perdano in tal modo quello ec- 
cesso di calorico che per avventura potessero avere 
rispetto ^ quello dello ambiente della camera. 

Il fuoco poi destinato a provocare il rinnovel- 
lamento dell' aria nelle stanze dei bachi dovrà esser 
prodotto da combustibili leggeri la di cui fiamma se 
dà luogo ad un calore relativamente meno intenso 
permette un movimento di aria più energico ; il che 
era suo scopo. 
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Temperatura. 

Incovenienti degli allevamenti fatti a temperature inferiori ai 
18° cent, o superiori ai 22°. — Vantaggi di una temperatura 
media fra le indicate. — Necessità di mantenere costante 
la temperatura lungo la durata dello allevamento. — Mezzi 
per determinare un inalzamento od un abbassamento di tem- 
peratura nello ambiente delle camere. 1 

§ 1. Nella campagna sericicola del 1872 furori fatte 
per cura della Scuola speciale di Agricoltura della 
Provincia delle esperienze comparative sugli alleva- 
menti a temperatura ordinaria ed a temperatura 
progressivamente elevata. 

Negli allevamenti della prima specie si passò da 
un calore iniziale di 1G° a quello di 18°, in quelli 
della seconda dai 16° ai 28° cent. 

Codeste esperienze diedero notevoli risultati. Esse 
però furono operate in troppo piccola scala perchè 
vogliamo trarne alcuna conseguenza assoluta, il che 
non può coscienziosamente farsi che allorquando le 
prove sono state ripetutamente e largamente tentate. 

Se però qualche cosa ci fosse permesso di de- 
durre da tali esperimenti sarebbe questo : Che la 
temperatura delle camere di allevamento non si do- 
vesse fare oscillare che fra i 18° e i 20°. 

Una temperatura più bassa prolungando eccessi- 
vamente la vita del baco lo espone troppo lunga- 
mente alle influenze determinanti certi stati morbosi 
(ciò è naturale e d' altronde i differenti gradi di mor- 

1 Tutto ciò che diremo in questo Capitolo rispetto alla tempe- 
ratura dello camero di allevamento noi non lo diamo che in linea 
di consiglio. Del resto pero raccomandiamo gli esperimenti con sva- 
riate temperature. 
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talità che avemmo nei nostri piccoli allevamenti espe- 
rimentali ce lo provarono) mentre d'altra parte fa ter- 
minare gli allevamenti allorché il soffoco conseguenza 
dei forti calori del mese di maggio può far provare 
ai bachi un principio di indebolimento, nel momento 
della maggiore attività nelle faccende rurali, e può 
accrescere finalmente le spese per mano di opera ; 
circostanze tutte che possono avere la più impor- 
tante influenza sul prodotto netto. 

Una temperatura notevolmente più elevata sa- 
rebbe secondo noi da non accettarsi egualmente. 
La foglia a temperatura superiore ai 20° cent, si 
essicca rapidamente ed i bigatti, lo si sa, consumano 
mal volentieri e qualche volta con proprio pregiu- 
dizio la foglia non fresca. Sarebbe necessario dunque 
volendo allevare ad una temperatura molto elevata 
dare ai bachi frequentissimi pasti o rassegnarsi a 
veder consumata solo una parte della foglia ad essi 
somministrata. Ma nel secondo caso andremmo in- 
contro ad una perdita non lieve, mentre nel primo 
sarebbe indispensabile un accumulamento di manua- 
lità in troppo breve spazio di tempo, accumulamento 
tale che forse renderebbe impossibile la regolarità e 
la buona economia del lavoro. Di più aggiungeremo, 
ciò però con la massima riserva al solito per la ri- 
strettezza delle esperienze su cui ci basiamo, che 
tenendo conto per ogni data quantità di foglia con- 
sumata dello aumento in peso dei bachi, crediamo 
di poter dire che codesto aumento è relativamente 
minore nei bachi allevati ad alta temperatura ; od 
in altre parole è relativamente minore la quantità 
di foglia assimilata per ogni determinata quantità di 
foglia ingerita; ragione ancor questa di perdita. 

V hanno poi negli allevamenti in discorso da porsi 
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in calcolo la difficoltà maggiore per mantenere la 
temperatura dello ambiente ad un grado costante, 
(ved. Flaccidezza) e la attività nelF aereamento indi- 
spensabile più che mai a temperatura elevata, il mag- 
gior dispendio per il riscaldamento, le maggiori diffi- 
coltà di operare per gli allevatori e di poter disporre 
prontamente di foglia abbondante ; cose tutte che se 
non toccano la questione della salubrità del baco da 
seta sono sempre disfavorevoli argomenti per gli al- 
levamenti a temperatura elevata rispetto alla eco- 
nomia della industria. 

§ 2. Una temperatura invece sui 19° o 20° cent., me- 
dia fra gli estremi indicati, è secondo noi capace di 
raggiungere i vantaggi di essi sfuggendone gli inconve- 
nienti, è capace cioè a poterci dare contemporanea- 
mente brevità nella vita del bombice, notevole eco- 
nomia nella foglia, nelle spese di riscaldamento, nella 
mano di opera, e facilità nel mantenere il baco co- 
stantemente in quelle condizioni di calore, di net- 
tezza, di aereamento indispensabili per la salute di 
esso. 

Noi raccomandiamo perciò codesta media. Ma 
insieme crediamo di dover fare una seconda rac- 
comandazione. La temperatura che abbiamo indicata 
se non è elevatissima è però superiore a quella a 
cui generalmente vengon fatti gli allevamenti. Non 
si creda perciò che i bigatti a quella temperatura si 
possano contentare delle condizioni di aereamento in 
cui son generalmente tenuti e della frequenza ordinaria 
dei pasti. Il vigore più grande, la vita più attiva il 
consumo più considerevole dei bachi alla tempera- 
tura indicata sono ragioni per cui gli alimenti debbano 
venire più frequentemente ad essi somministrati e per 
cui una più gran massa di aria essendo rapidamente 
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viziata e venendo prodotta maggior quantità di so- 
stanze deleterie sia necessario eliminarle con una 
più energica ventilazione. Non è poi meno indispen- 
sabile per gli allevamenti a temperatura discreta- 
mente elevata come quella prescritta prevenire lo 
accumulamento degli escrementi e dei detriti di foglia 
ottenuti in essi in più larghe proporzioni che in quelli 
a temperature inferiori. 

Senza tali cure lo inalzare la temperatura delle 
camere anche fino al punto che abbiam consigliato 
potrebbe esser più di danno che di utile. 

§ 3. Qualunque sia però il grado di temperatura 
adottato per gli allevamenti su di una condizione che 
bisogna in ogni caso osservare, richiamiamo vivamente 
P attenzione dei produttori di seta ; sul prevenire cioè 
qualunque sensibile oscillazione di esso. Ogni note- 
vole movimento nella scala termometrica dell' am- 
biente dove vivono i bigatti sia in basso die in alto, 
può portare le più funeste conseguenze nel successo 
della nostra industria (ved. Flaccidezza). NelP anno 
decorso sotto i nostri occhi si sono svolti fatti numerosi, 
che abbiamo accuratamente raccolti, e che stanno a 
provare la verità di questa asserzione, d' altronde con- 
fortata dalla opinione di bacologi illustri. La costanza 
di temperatura nelle camere di allevamento sarà 
dunque una condizione indispensabile al buon suc- 
cesso, e sarà tanto più da osservarsi nei periodi critici 
della vita del baco lungo le mute cioè e dall' ultima 
età alla salita al bosco. 

§ 4. Per ristabilire questa uniforme termicità negli 
ambienti di allevamento allorché sia stata rotta per 
un difetto di calorico, si adoprerà il fuoco delle stufe. 

I bracieri come mezzi di riscaldamento andranno 
proscritti. Essi, come è noto, danno luogo ad una 
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continua produzione di gaz deleterj — F ossido di 
carbonio ed il gaz acido-carbonico — e non offrono 
poi il modo di rinnovellare l'aria viziata. Circa le 
stufe notiamo che allorquando ai locali di alleva- 
mento potrà darsi una tal disposizione da permettere 
lo istallamelo di esse fuori delle camere ed anziché 
riscaldare queste ultime per mezzo del calore diretto 
riscaldarle ed aerearle contemporaneamente per mezzo 
di correnti di aria calda, ciò sarà grandemente da pre- 
ferirsi. L'azione diretta del calore sviluppato dalle stufe 
e le esalazioni generate in ogni combustione sono certa- 
mente dannose ai bachi ; con le stufe poi situate nei 
locali di allevamento non si può forse mantenere così 
facilmente la uniformità della temperatura, nè si può 
per avventura, e questo si riferisce alla questione del- 
l' aereamento, provocare un' abbastanza energica cir- 
colazione di aria in tempi burrascosi ; ciò che è possi- 
bile invece ottenere adoperando le stufe solo per il 
riscaldamento di alcune camere ad aria e destinando 
poi questa a circolare per mezzo di opportuni appa- 
recchi nelle varie parti degli opifici. 

Allorché si trattasse invece di raffreddare l' aria 
delle camere per condurla al grado di temperatura 
voluta ciò non sarebbe difficile ad ottenersi. L' aria 
non è mai satura di vapor di acqua nei nostri climi. 
Segue di qui che se facciamo passare una corrente 
di aria sopra superfici umide, la di lei azione deter- 
minerà la vaporizzazione di una certa quantità di 
acqua, ciò che darà luogo ad un raffreddamento 
nell'ambiente che circonda le superfici bagnate tanto 
più grande quanto la ventilazione sarà più potente 
o effettuata con aria meno satura di vapore. 

Si vede dunque che basandosi su questo princi- 
pio si potrà raffreddare facilmente l' ambiente delle 
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nostre camere. Basterà stendere delle tele bagnate 
lungo la corrente destinata allo aereamento di esse, o 
far passare questa corrente sul pavimento bagnato o 
sulla superficie di vasi ripieni di acqua perchè il raf- . 
freddamento sia immediatamente ottenuto. 

Noi raccomandiamo lo studio dei mezzi di aerea- 
mento, di riscaldamento, di raffreddamento, in armo- 
nia coi principii svolti fin qui, a tutti gli allevatori, ma 
in special modo a coloro che impiantano degli opificii 
notevolmente importanti nei quali certe condizioni si 
raggiungono più difficilmente con i mezzi; oMinari. 

Osservazioni sulle camere di allevamento. 

1° Corollario. — Sull' aereamento e sul riscaldamento 

delle camere. 

Perchè le condizioni di aereamento e di riscalda- 
mento indicate siano più facilmente soddisfatte, dai 
locali che possono essere scelti come camere di al- 
levamento vanno esclusi specialmente quelli a tetto 
o forniti eccessivamente di numerose e sconvenienti 
aperture. I primi essendo troppo sensibili ad ogni mo- 
vimento termico esterno e dando luogo perciò intorno 
ai bachi a correnti fredde o calde solo che appaia il 
sole o scomparisca per poco, non sono manifestamente 
adatti a conservare la uniformità di temperatura con- 
sigliata lungo il corso dello allevamento; ed i secondi 
non si prestano nè a questa regolarità di temperatura, 
nè alla dolcezza dell' aereamento, essendo troppo 
spesso traversati dall'aria che dalle aperture, le quali 
per il loro numero non è possibile tener sempre 
chiuse, si porta nell'interno di niente modificata nè 
nella intensità del suo movimento, nè nel suo stato 
di calorificità. 
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Fra le note prese lungo la campagna sericola 
dell'anno scorso ne troviamo una che viene ad ap- 
poggiare ciò che abbiamo esposto qui sopra. — In un 
allevamento fatto in tre stanze diverse di una casa 
colonica, la cucina cioè o la stanza che generalmente 
in tali fabbricati comunica coir esterno perfino con 
la porta, e che è, come era nel caso nostro, il cen- 
tro da cui si accede ad ogni altra parte del casa- 
mento e dove avvi il largo cammino per gli usi 
domestici, e due altre stanze, l'ima fornita di tre 
aperture, l'altra di due sole, la flaccidezza si mani- 
festò prima ed infierì con maggior intensità nella cu- 
cina, si manifestò dopo di questa e con minore in- 
tensità nella stanza dalle tre aperture, fu poco notevole 
in quella con due ambienti e solo da questa ultima 
il povero colono ritrasse tutto quel poco di prodotto 
che potè in parte compensarlo del capitale in de- 
naro ed in lavoro anticipato. 

2° Corollario. — Sul cambiamento di camera. 

Un'altra circostanza che può facilmente far pas- 
sare il baco da uno ad un altro grado di tempera- 
tura, da uno ad un altro grado di aereamento è il 
cambiamento di camera. Si capisce dunque che -dopo 
aver raccomandato vivamente la costanza delle con- 
dizioni predette intorno ai filugelli, noi dobbiamo 
ancora consigliare il nessun cambiamento di camera 
specialmente dalla fine della prima età alla salita al 
bosco. Se pure tal cambiamento fosse indispensabile 
raccomandiamo che la nuova camera e per la di lei 
termicità per le condizioni di aereamento ed anche 
per la orientazione si discosti il meno possibile dalla 
camera abbandonata. 
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Igrometrica à. 

Necessità di scacciare dalle camere di allevamento la umidità 
deleteria ; importanza di conservare in tali camere un certo 
grado di umidità normale; strumenti che servono alla con- 
statazione del grado di umidità. — Mezzi per riportare la 
umidità delle camere ad un grado conveniente. 

§ 1. La umidità a cui dan luogo, e che concentrano 
nelle camere i miasmi prodotti dai bachi e dalle 
lettiere in fermentazione, debbe essere con ogni cura 
scacciata dalle bigattiere, rimpiazzando codeste com- 
binazioni gazose deleterie con aria purissima. Ma la 
umidità a composizione normale, senza mescolanza 
di principii eterogenei, va trattenuta in certe giuste 
proporzioni nell' ambiente della camera ; un' ecces- 
siva secchezza potendo esser dannosa al bombice, 
insetto dei climi caldo-umidi delle regioni intertro- 
picali. L' igrometro di Saussure è un mezzo diretto e 
certo di assicurarsi del grado di umidità. Esso però 
è costoso e potrà esser supplito da quelle piccole 
figure a cappuccio o parapioggia che si trovano dap- 
pertutto a buon mercato. 

§ 2. L'eccesso di umidità che esse potranno indicare 
si eliminerà dall'opificio per mezzo di vivace fuoco 
a fiamma, 1 o di un attivo aereamento con aria secca ; 
si supplirà al difetto con aspersioni di acqua, sospen- 
dendo nelle camere delle tele bagnate, o con vasi 
ripieni di acqua posti vicino alle stufe e con mille 
altri facili mezzi. 



1 Le fiammate sono da raccomandarsi specialmonte in tempi pio- 
vosi, dopo le mute e innanzi i pasti. 



Digitized by Google 



- 41 — 



Luce. 

I bachi, la luce ; erroneità di alcune opinioni 
che vi si riferiscono. 

* 

Il fascio dei raggi luminosi diretto e completo è 
evitato dai bachi. Essi preferiscono la luce indiretta 

0 quella che ha precedentemente traversato un mezzo 
opaco o leggermente colorato che abbia trattenuta 
una parte dei raggi elementari del fascio. Le foglie 
degli alberi in cui primitivamente vivevano i bachi 
e che non lasciavano pervenire ad essi che una luce 
indiretta han creato per questi tale necessità. Ciò 
però non dà evidentemente ragione agli allevatori che 
tengono i bachi quasi all'oscuro, e gli fanno vivere 
al lume di candela. 

Nettezza delle camere di allevamento. 

Le camere di allevamento possono servire come propagatici 
di contagio. — Modo per prevenirlo. 

§ 1. Fra le condizioni a cui debbon sodisfare le ca- 
mere per lo allevamento dei filugelli noi veniamo a 
porre per ultima la nettezza. Essa non va riguar- 
data però come la meno importante specialmente 
non dando alla parola un significato troppo ristretto. 
Difatti è dalla mancanza di nettezza se certi morbi 
contagiosi possono, come sembra provato da espe- 
rienze abbastanza precise, tramandarsi da una sta- 
gione ad un'altra; è dalla mancanza di nettezza se 

1 bachi condannati a vivere fra pareti malconce e af- 
fumicate, sotto volte polverose e mal tenute che non 
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rifietton per niente la luce, da cui si staccano conti- 
nuamente delle particelle di ogni fatta, circondati 
da attrezzi mal propri, vivendo in tal modo in con- 
dizioni così diverse da quelle per le quali la natura 
gli avea destinati trovano in queste condizioni con- 
tro cui debbon lottare, delle sorgenti di malattia. 
Noi non citeremo le esperienze fatte per provare 
la necessità della nettezza delle camere nel più lato 
senso della parola. 

§ 2. Ci contenteremo solo di indicare le misuro 
che tutti sono d' accordo di dover prendere a que- 
sto riguardo. Esse consistono prima in un lavaggio 
molto accurato a grand' acqua degli ammattonati che 
compongono il pavimento delle camere, nello im- 
biancamento dei muri a latte di calce ; nel lavaggio 
di tutti gli attrezzi con una soluzione di solfato di 
rame ; nel gettare del cloruro di calce a pezzetti sul 
pavimento e trattenetelo durante 24 ore^ tutte le 
aperture essendo chiuse; nel lavaggio e energica 
aereamento consecutivo. 

Durante lo allevamento, come continuazione di 
tali cure, bisognerà cercare che nessun cattivo odore 
penetri nello interno delle camere. Di certe altre 
condizioni di nettezza sarà tenuto parola a proposito 
delle mute. 
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IV. 

NETTEZZA DEGLI OPERAI ALLEVATORI. 

Citazione di un manuale chinese. — Precauzioni da prendersi 
dagli operai rispetto agli allevamenti affetti da malattie. 

§ L Sulla nettezza poi degli operai, di coloro che sono 
incaricati di sorvegliare la vita dei filugelli, noi non 
sapremmo dir meglio nè con colori più vivaci di ciò 
che ne dicono i Chinesi in uno dei loro manuali del 
Bachicultore dove si parla di colei che i naturali chia- 
mano Tsau mou, madre dei bachi. Eccolo. « Essa, di- 
cono, non prenda possesso del suo ufficio che dopo 
essersi ben lavata ed essersi vestita abiti propri senza 
alcun cattivo odore. Questa madre premurosa dovrà 
essere attenta ad allontanare tutto ciò che può in- 
comodare i piccoli insetti affidati alle di lei cure perchè 
hanno i loro gusti e le loro antipatie. Essi sentono 
sopratutto avversione per P odore di capelli bruciati, 
di muschio, di tabacco, di cicoria selvaggia ec, e la 
allevatrice dovrà far di tutto perchè il gusto del 
delicato bombice non ne venga offeso. » 

§ 2. Gli operai addetti ad una partita di bachi do- 
vranno poi scrupolosamente star lontani da ogni al- 
tro allevamento in cui si sia manifestato il più pic- 
colo segno di infezione ed in ogni caso lavarsi accu- 
ratamente con acque antisettiche e cambiarsi di abiti 
avanti di tornar vicino alle proprie bigattiere. 
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V. 

DOVE DEBBONO ESSER POSTI I BACHI. 

Inconvenienti delle tavole come sostegno per i bachi ed oppor- 
tunità dei cannicci. — Minima distanza da conservarsi fra 
un canniccio e l'altro. — Inclinazione di essi. 

§ 1 . Nella nostra regione Sericicola abbiam visto 
chè raramente ben adoperate come sostegno dei bachi 
le tavole. Non v' ha uso .da maggiormente riprovarsi. 
Le tavole non permettono alcuna circolazione di aria 
al di sotto dei bachi i quali restano in tal modo 
chiusi in una lettiera sempre umida che fermenta 
con le loro dejezioni, mentre poi esse s'impregnano 
di codesta umidità nauseabonda, deleteria, che non 
sparisce levando la lettiera. Si bandiscano dunque 
le tavole dagli allevamenti e si sostituiscano ad esse 
o le stoie intrecciate di vimini o canne, o delle cas- 
sette il di cui fondo sia costituito da tela rada da 
imballaggio o da carte bucherellate che permettano 
la evaporazione della umidità e impediscano perciò 
la fermentazione dei letti. 

§ 2. Le stoie o cassette non saranno mai disposte 
a una distanza minore di 40 cent, le une dalle altre. 
Noi desidereremmo di più che senza nuocere allo 
ordinamento di esse si potesse dar loro una certa 
inclinazione onde i prodotti gazosi deleterj più leg- 
geri o più pesanti dell' aria trovassero facilmente il 
modo di non restare stagnanti sulle masse dei bachi. 

§ 3. Della grandezza di queste stoie ne abbiamo im- 
plicitamente parlato allorché abbiam detto dell' area 
necessaria ad una certa quantità di bachi. — Ripe- 



Digitized by Google 



— 45 - 

tiamo qui che la esperienza dimostra ogni momento 
che i bachi convenevolmente posti non consumano 
più di foglia e danno generalmente e relativamente 
molto migliori resultati. 



VI. 

I PASTI. 

La regolarità nella somministrazione dei pasti, e numero di 
essi in un tempo determinato. — La frequenza dei pasti, la 
economia della foglia e la salute dei bachi. — Modo di di- 
stribuzione dei pasti specialmente nelle prime età dei bachi. 
— Costanza nella qualità della foglia durante lo allevamento. 

§ 1. 1 pasti dovranno esser somministrati ai bachi 
colla massima regolarità. Un pasto ritardato più di 
quel che non si soglia può esser causa delle più fu- 
neste conseguenze. Del numero dei pasti necessari 
in un tempo determinato noi non parliamo. Codesto 
numero dee variare specialmente a seconda delle cir- 
costanze termiche in cui si effettua lo allevamento e 
il criterio dello allevatore basterà per precisarlo. 
Diciamo solamente come massima che dovrà prefe- 
rirsi il far succedere i pasti più di frequente al som- 
ministrarli in troppo notevole copia ciascuno. 

§ 2. La frequenza dei pasti, e v' hanno irrefiutabili 
esperienze che lo dimostrano, produce una economia 
sensibilissima nel consumo della foglia, economia che 
può portare ad ottenere perfino lo stesso prodotto 
con 7 3 di foglia meno di quella consumata sommi- 
nistrandola poco frequentemente. Tale economia si 
spiega facilmente pensando che 15 quintali di foglia 
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necessari presso a poco in un allevamento per otte- 
nere un quintale di bozzoli si riducono per il fra- 
zionamento di essa per il guasto che ne fanno i bachi 
di una gran parte senza consumarla, a 240 chilog. 
circa di foglia utilizzata realmente. Nei pasti fre- 
quenti il nutrimento è dato esattamente in ragione 
del consumo. Non v'ha dunque così niente o quasi 
niente di perduto e questa è la ragione che produce 
la economia ricordata. In secondo luogo, i letti in 
minor quantità accumulati, i bachi non costretti mai 
a mangiar foglia appassita o a mangiarne della fre- 
sca in troppa quantità ad un tratto causa bene spesso 
di disturbi nelle funzioni digestive, sono altrettante 
ragioni che consigliano i pasti frequenti e poco co- 
piosi e noi caldamente li raccomandiamo. 

§ 3. Il modo di distribuzione dei pasti domanda 
cure diverse a seconda della età dei bachi. Nella 1* età 
cotal distribuzione richiede V attenzione di ogni mo- 
mento. E in codesti primi giorni della esistenza che 
si pongono le basi di una organizzazione robusta. Si 
dovrà perciò innanzi tutto in codesto primo tempo som- 
ministrare la foglia ai piccoli bachi tagliata in striscio 
sottili. Con tal mezzo noi moltiplicheremo i boi-di 
delle foglie e perciò aumenteremo la facilità nel con- 
sumo di essa circostanza importante per i giovani 
bachi. 

In secondo luogo dovrà esser data la foglia a pic- 
coli strati e regolarmente. Così le giovani larve po- 
tranno vivere sempre ed agitarsi in mezzo ad aria 
pura, in un letto unito sul quale non si vedrà al- 
cuna di quelle concavità che dipendono dai pasti co- 
piosi, e gì' insetti andranno così sani con passo ra- 
pido ed eguale verso un 1 altra età esenti da tutte le 
infermità che provengono da una alimentazione mal 
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repartita. Ad ottenere questa distribuzione regolare 
della foglia sarà utile adoperare i piccoli vagli co- 
struiti appositamente. — Ciò per la prima età. 

Per le ultime età nelle quali il bisogno di aerea- 
mento è maggiore e maggiore è la sveltezza dei ba- 
chi, noi consigliamo la foglia a ciocche che tenendo 
il baco sollevato dal proprio letto permette il muo- 
versi più liberamente dell' aria intorno ad esso. 

§ 4. In quanto alla qualità della foglia noi racco- 
mandiamo di escludere egualmente dalla alimenta- 
zione dei bachi e la foglia che perchè troppo vigorosa 
possa ritenersi difficile ad essere assimilata o perchè 
contenente un eccesso di parte acquosa debilitante. 
Del resto è da raccomandarsi vivamente la maggior 
possibile costanza nella qualità della foglia sommini- 
strata dal principio alla fine dell'allevamento, un cam- 
biamento nella natura della alimentazione potendo 
dar luogo a delle temibilissime predisposizioni alla 
flaccidezza. 

Finalmente non sarà mai troppo richiamare l' at- 
tenzione degli allevatori sulla importanza capitale di 
non somministrare ai bachi che della foglia fresca 
non avente subita alcuna alterazione di cui il sin- 
tomo il più facile a notarsi è il riscaldamento. Meglio 
è dare ai bachi un pasto insufficiente che foglia 
avariata. 
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VII. 

LE MUTATURE DEI LETTI. 

Inconvenienti prodotti dai letti e specialmente dai letti in fer- 
mentazione. — Mezzi che debbon servire alla mutatura dei 
letti : le reti e le carte bucate. — In quali casi le muta- 
ture possono essere utili oltre a quelli in cui servono a 
liberare i bachi dagli escrementi e dai detriti di foglia. 

§ 1. V ha un nemico il più terribile forse fra i ne- 
mici del bombice che ne inisidia ogni momento la 
vigoria della vita, un nemico però generalmente mal 
conosciuto o posto in non cale dai nostri allevatori 
di bachi. Esso è il letto, quell'insieme di detriti di 
foglia e di escrementi che viene a formarsi sotto i 
bachi restati per qualche tempo su di una tavola o 
stoia, e specialmente il letto che fermenta. L' aria 
a cui dalla spessezza delle lettiere è impedita la li- 
bera circolazione intorno ai bachi, i gaz che si svi- 
luppano dietro la quasi inevitabile fermentazione di 
esse, facendo vivere i filugelli in una atmosfera umida, 
deleteria, stagnante, ne paralizzano in parte la atti- 
vità delle funzioni le più vitali, la traspirazione cioè e 
la buona inspirazione o in altre parole sono di ostacolo 
alla formazione del buon sangue o alla ossigenazione 
di esso e perciò alla regolare formazione dei mate- 
riali dai quali risulta un robusto organismo e alla 
escrezione di quelli che non posson far parte di esso, 
e preparano perciò il terreno dove si svolgeranno più 
tardi le più perniciose malattie. 

Or tuttociò è generalmente ben poco compreso. 
Noi abbiam visto qualche volta bachi dormienti il 
quarto sonno, il sonno il più critico, letteralmente 
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avviluppato da una rete di mucedinee crescenti in un 
letto fermentante, parassite, che, come è noto, vivono a 
spese in parte dell' ossigeno dell' aria e producono gaz 
acido carbonico. E dopo ciò si fa meraviglia se i bachi 
allevati presso qualche colono dei nostri si rialzano 
malaticci e deboli specialmente dalle ultime mute? 

Il savio allevatore adunque se non vorrà compro- 
mettere seriamente il successo della propria industria 
dovrà cambiare frequentissimamente il letto ai propri 
bachi. Ciò specialmente nella ultima età in cui la 
attività della vita di essi e perciò la quantità delle 
sostanze escrete e di tanto maggiore che nelle altre. 

§ 2. I modi più in uso oggi per il cambiamento 
dei letti sono due. Quello che adopera le carte bucate 
o le reti di filo. — Noi non esitiamo a consigliare 
quest' ultimo. 

Se è vero infatti che certe malattie dipendano 
dalla presenza di organismi microscopici e che per 
conseguenza esse possano per mezzo di questi facil- 
mente propagarsi, o se è vero solamente questo ul- 
timo fatto, s'intenderà che le carte imbevendosi 
delle sostanze semifluide escrete dai bachi molto più 
agevolmente che le reti, più facilmente che queste 
si presteranno alla propagazione del contagio. D' altra 
parte tutti gì' inconvenienti che si attribuiscono alle 
reti cioè la facilità di offendere i bachi fra le ma- 
glie allorché la rete venga alzata dal canniccio o 
tirata, il portare con sè attaccata ai piccoli fili che 
partono dalle maglie stesse una quantità del letto e 
così paralizzare una parte dell' effetto utile delle mu- 
tature, si eviteranno allorché si tessan le reti in 
modo che tirate per i loro lati più lunghi parallela- 
mente agli altri due lati le maglie si dispongano 
rettangolarmente e si impieghino o dei telai o sem- 
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nlicemente dei rocchetti posti alle estremità dei lati 
più lunghi delle reti stesse — lati che dovranno es- 
sere stati perciò infilati in corde — per ottenere una 
ben fatta trazione che permetta di spazzare senza 
inconvienti quella porzione di letto che potessero avere 
trascinato con sè nello alzarsi. 

Oltre di che V uso delle reti risparmia certamente 
il tempo, la mano d' opera, e può esser vantaggioso 
rispetto alla spesa oggi specialmente che le carte 
bucate ancor se ben disinfettate si ha difficoltà ad 
adoperarle una stagione per l'altra. 

§ 3. Nel cambiamento di letto anziché far di tutto 
perchè i bigatti restino in una quasi completa immobi- 
lità noi crediamo utile, e diciamo ciò fondandoci su 
delle nostre osservazioni, dar loro un movimento ab- 
bastanza vivace. La inerzia da cui oggi vengon così 
facilmente colpiti i bachi non solo in certe loro fun- 
zioni chimiche vitali ma in certe funzioni meccaniche 
dei loro organi (giacché manifestamente nel canal 
digerente di un baco attaccato da flaccidezza v' ha 
una inerzia di questa doppia natura) può esser per 
avventura in tal modo e per un momento scongiurata. 

Delle mutature ci serviremo non solamente per 
cambiare i bachi di letto, ma per escludere ineso- 
rabilmente i bachi ritardatami e malaticci sempre 
gli ultimi a salire nella rete, i quali probabilmente 
consumerebbero senza produrre e forse potrebbero più 
tardi esser causa di contagio ; e per separare i bachi 
non ancora entrati in uno dei periodi di assopimento 
da quelli che son già in piena dormitura, onde questi 
ultimi non debbano restare seppelliti dalla foglia che 
verrà successivamente somministrata ai bachi svegli 
e passare lungo tempo in una atmosfera malsana. 
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Vili. 

I BOSCHI. 

La necessità della aereazionc e della calorifica/ione dei boschi. 

La imboscatura dei bachi è stata sempre soggetto 
di studii. 

Spesso dei bachi di aspetto soddisfacentissimo per- 
dono nel bosco il loro colore e rimpiccoliscono, spesso 
cadono ad un tratto senza aver filato od avendo filato 
solo una parte del bozzolo (ved. Flaccidezza). Spesso 
accadono nel bosco dei rallentamenti di lavoro i di cui 
effetti perniciosi si fan sentire più tardi (come ci viene 
assicurato dai trattori) nella filatura, trovandosi nei 
punti corrispondenti del bozzolo degli assottigliamenti 
di bava che equivalgono a soluzioni di continuità. 

Tali inconvenienti, tali disturbi, nella regolarità 
del lavoro del baco dipendono specialmente, dal cat* 
tivo aereamento dei boschi stessi (i quali si fanno 
generalmente per acquistare in spazio così serrati 
da non permettere al più piccolo filo di luce e al- 
l' aria sufficiente di penetrarvi), e dalle brusche 
oscillazioni di temperatura che si permette che subi- 
sca il mezzo nel quale i boschi stessi son costruiti. 
Bisogna dunque nel disporne le diverse parti cercare 
che V aria circoli in ogni punto di essi e che il ca- 
lore vi si mantenga ad un grado pressoché costante. 
Queste pratiche non sono fra le meno importanti. 
Quando il baco è salito al bosco, il prodotto non è 
raccolto ma, e ciò si va verificando specialmente da 
qualche tempo, bene spesso è alla porta che si cade I 
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IX. 

RIEPILOGO. 

Riassunto delle norme svolte nel corso dello scritto. 
Osservazioni su di esse. 

§ 1. Tutto ciò che abbiamo detto fin qui può rie- 
pilogarsi nelle brevi norme seguenti. 

Incubate il seme a calor dolce non diretto, in un 
ambiente non troppo secco e bene aereato. — Non fate 
sopportare ai bachi degli sbalzi di temperatura tra- 
sportandoli dal luogo dove nacquero a quello dove 
saranno allevati. — Rinnovellato scrupolosamente e 
costantemente l'aria nelle camere di allevamento tanto 
più quanto più il baco si avvicina alla salita al bo- 
sco e quanto più elevata è la temperatura alla quale 
si opera lo allevamento, adoperando specialmente 
delle correnti di aria orizzontali e fra canniccio e 
canniccio. — Evitate però le correnti dirette prove- 
nienti dallo esterno, quelle troppo violente o capaci 
di far sopportare brusche oscillazioni di temperatura 
all' ambiente delle camere. — Adoperate per lo aerea- 
mento le stufe a serbatoi di aria calda o con refri- 
geranti e possibilmente poste fuori delle camere, per 
la estrazione dell'aria viziata, profittando, per esem- 
pio, di tubi posti nella parte superiore delle camere 
stesse e comunicanti contemporaneamente con esse 
e col tubo di tiraggio delle stufe. — Mantenete la tem- 
peratura di tali camere costante dal principio alla 
fine dello allevamento ed oscillante fra i 18° e i 20° 
cent, per mezzo di sistemi razionali di riscaldamento 
e di raffreddamento. — Non accettate, per poter più 
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facilmente soddisfare alle due condizioni precedenti, 
come camere di allevamento le stanze a tetto o fornite 
di numerose aperture.— Conservate una giusta umidità, 
luce sufficiente intorno ai bachi, e nettezza scrupolosa, 
per il che intendiamo anche tutte quelle precauzioni 
che possono impedire la propagazione per contagio 
di certe malattie. — Tenete i bachi o in stoie o in al- 
tri sostegni ugualmente permeabili all'aria e possi- 
bilmente inclinati. — Fornite loro uno spazio suffi- 
ciente. — Date ad essi pasti poco copiosi, ma frequenti, 
specialmente nella ultima età, escludendo la foglia o 
troppo laboriosamente assimilabile o avariata e man- 
tenendone costante la qualità lungo la vita del baco. 
E togliete spessissimo i bachi di sopra le lettiere 
formate dai loro escrementi e dai detriti di foglia. 

§ 2. Osservando accuratamente le norme qui rias- 
sunte troveremo facilmente che molte di esse hanno 
qualche cosa a comune, che v' ha una condizione che 
spicca sulle altre ed alla quale lo aereamento, la 
calorificazione, la alimentazione debbono soddisfare, e 
sulla quale richiamiamo vivamente V attenzione degli 
allevatori ; la massima uniformità cioè nel loro modo 
di estrinsecarsi dal principio alla fine dell'allevamento. 

Vi fu un tempo difatti in cui il baco da seta 
pareva che sapesse adattarsi alle più svariate condi- 
zioni di vita, che sapesse lottare contro le conse- 
guenze di un mal condotto regime. Oggi non è più 
così. Nel giornale che abbiamo redatto sugli alleva- 
menti dell' anno decorso, anno per la nostra regione 
fecondissimo di dolorosi insegnamenti, troviamo regi- 
strati moltissimi casi nei quali dopo che una cor- 
rente troppo violenta potè introdursi nelle camere di 
allevamento specialmente allorché i bachi eran presso 
a salire al bosco, dopo che la temperatura cambiò 
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repentinamente di grado intorno ad essi o diminuendo 
o scemando, e tanto più se ciò ebbe luogo per un 
cambiamento di camera; 1 dopo che la regolarità nel- 
l'alimentazione fu trascurata o fu cambiata troppo 
sensibilmente la qualità della foglia o ne fu sommi- 
nistrata dell' avariata, ebbero luogo i più deplorevoli 
insuccessi. Ciò, che d' altronde è appoggiato dalle 
osservazioni anche di distinti bacologi, mostra che 
se un giorno potè non esserlo, oggi è condizione della 
più grande importanza per la riuscita degli alleva- 
menti, la costanza nelle circostanze sovra indicate 
durante la vita del baco. 

Quello che veniamo a dire può, forse, secondo noi, 
chiarire in parte le ragioni di tal necessità. 

Le forze fisiologiche del sistema delle quali e di 
quello delle resistenze relative la risultante è la vita, 
quantunque aventi una potenza propria, innata, per 
dir così, si modificano meravigliosamente a seconda 
delle circostanze in mezzo alle quali son costrette a 
svolgere la propria azione, a seconda delle resistenze 
che esse incontrano, a seconda cioè delle influenze 
del suolo, del clima, d'egli alimenti, insomma del re- 
gime a cui vengono sottoposte. Di qui le diverse co- 
stituzioni, le diverse forme degli animali anche pro- 
venienti da uno stesso cespite a seconda delle regioni 
nelle quali vissero per lungo tempo. 

Tale è un primo fatto che non può mettersi in 
dubbio, passandoci tutti i giorni sotto gli occhi, del 
quale è una conseguenza questo secondo : Che le forze 
di cui abbiamo parlato aventi svolta la propria azione 
lungamente in mezzo a determinate circostanze, a 
certe determinate resistenze, state costrette perciò a 

1 Forse perchè nel cambiamento di camera oltre la temperatura 
Tenivano ad esser mutate anche altre condizioni intorno ai bachi. 
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produrre un ideDtico e determinato sforzo onde agire 
utilmente a favore dell'organismo che ne era la sede, 
perdono col tempo V attitudine a produrre uno sforzo 
differente per vincere resistenze di diverse intensità, 
per cui tutte le volte che codesto sistema di forze 
aventi già acquistata nel tempo una potenza, per dir 
così, fittizia, abitudinale, vengono portate ad agire in 
un teatro differente, in mezzo a differenti circostanze, 
han bisogno di esercitare uno sforzo speciale impor- 
tante in singoiar modo per esse, onde porsi in grado 
di ristabilire l' equilibrio fra la propria azione e la 
reazione delle nuove influenze che son venute a cir- 
condarle, equilibrio che è legge suprema della sta- 
tica della vita. 

Or codesto sforzo che, lo ripetiamo, esige una 
energia singolare per compiersi vien fatto tanto più dif- 
fìcilmente, come è naturale, quanto meno il sistema di 
forze in questione ha conservato di attitudine nel 
produrre effetti differenti, il che dipende dalla lun- 
ghezza del tempo che trascorse in mezzo alle circo- 
stanze dalle quali viene distaccata prima, poi dalla 
robustezza dell' organismo che è la sede di tal si- 
stema. Di qui la difficoltà nella così detta acclima- 
tazione per gli animali, e la facilità, come abbiamo 
anche noi riscontrato varie volte, a contrarre malat- 
tie negli individui trasportati da una regione clima- 
terica o culturale in una diversa. 

Constatati questi fatti s'intenderà facilmente quello 
che veniamo a dire intorno al baco da seta, e che 
deve commentare, per avventura, la necessità della 
costanza, oggi più che mai, di certe circostanze che 
ne riguardano il regime di vita. 

La legge che abbiamo precedentemente svolta ri- 
spetto alle attitudini acquisite dalle forze vitali ed alle 
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conseguenze di tali abitudini vige naturalmente per 
il baco da seta. Anche le sue forze fisiologiche son 
suscettibili di acquistare nel tempo una potenza fit- 
tizia ed abitudinale. Ma il tempo e le sue conseguenze 
per il bombice non possono misurarsi alla stessa stre- 
gua del tempo e delle sue conseguenze per gli animali 
di ordini superiori. Un' ora per esso, un istante, sono 
un lustro, ed un' ora per gli animali di ordini supe- 
riori. In breve tempo il baco si trasforma quasi com- 
pletamente in un nuovo individuo plasmatosi sulle 
influenze dell' ieri. Quindi, dopo un giorno in cui 
egli ha vissuto in un determinato regime, le sue 
forze si saranno di già modificate a seconda di quello, 
e avranno perduta perciò P attitudine a produrre un 
effetto, posto in calcolo il loro naturale sviluppo, di- 
verso da quello prodotto nel giorno precedente, e si 
richiederà da codeste forze un'energia speciale per 
produrre uno sforzo speciale onde ristabilire l'equi- 
librio indispensabile alla normalità della vita. Ma 
1' organismo del baco da seta oggi è senza dubbio 
in uno stato di indebolimento. Ciò deve essere tanto 
più vero per i climi come il nostro diversi da quello 
di cui egli era originario. In questi specialmente 
per riuscire ad allevarlo artificialmente siamo stati 
obbligati di fare ad esso perdere quasi tutti i van- 
taggi che gli aveva assicurato la natura. Destinato 
a vivere sugli alberi, nella sconfinata campagna', sotto 
la purissima vòlta del cielo, riscaldato dal sole, è 
stato trasportato dove col fuoco bisogna supplire al 
difetto del sole, ove all' atmosfera sempre regolar- 
mente calda e bella viene bene spesso sostituita 
P atmosfera mal sana di locali poco rischiarati, nei 
quali appena egli ha lo spazio necessario al suo 
corpo. Or dopo aver tollerato lungamente un regime 
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così male in armonia con quello che gli era natu- 
ralmente destinato può forse non ammettersi che la 
potenza delle funzioni vitali non debba essere in esso 
andata lentamente ad indebolirsi? Ed allora ne viene, 
per ciò che abbiamo premesso, come logica conse- 
guenza : che nelP organismo del baco divenuto così 
inadatto — forse anche per la perniciosa influenza 
di circostanze passeggiere — a produrre quello sforzo 
che ha bisogno di esercitare per potere utilizzare in 
due momenti diversi della vita condizioni diverse; 
da cotale sforzo non prodotto, da cotali condizioni 
non potute tradursi in valore utile per esso, sono 
determinati gli stati morbosi nei quali cade oggi fa- 
cilmente allorché se ne cambi da un momento ad un 
altro il regime di vita. 1 

Tutto ciò, ci sembra, potrebbe per avventura spie- 
garci fino ad un certo punto la necessità della co- 

1 Noi osservammo nella campagna sericicola dell' anno docorso 
un fatto che ci pare venga ad appoggiare la necessità della costanza 
di alcune dello condizioni in mezzo alle quali dee vivere il baco da 
seta, e sulle quali abbiamo insistito. Circa quaranta allevamenti fra 
quelli cho visitammo nel così detto Agro Arotino risultavano cia- 
scuno da bachi provenienti da un seme confezionato dall' allevatore 
stesso facendo sfarfallare dei bozzoli prodotti nel luogo e da bachi 
provenienti da un seme acquistato in una regione diversa. Or bene, 
mentre le partito di questi ultimi bachi furono colpito generalmente 
da flaccidezza, le primo ne andarono quasi totalmente immuni, e die- 
dero sufficiente prodotto di bozzoli. Codesto fatto accaduto in così 
larga scala non potò a meno di non colpirci, e, dicemmo, ci sembra 
che venga ad appoggiare la necessità che oggi ha il baco di vivere 
in mezzo a condizioni non variate da un momento all'altro della sua 
vita, giacché codesta maggior difficoltà nei bachi provenienti da senio 
confezionato sul luogo a contrarrò malattia potrebbe per l'appunto 
dipendere dallo essersi o la vita dei bachi del precedente allevamento 
e poi la vita interiore dell'uovo, svolte in mezzo ad alcune di quelle 
condizioni in cui più tardi dovè vivere il baco e dovè compiersi 
l' allevamento. 
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stanza nelle condizioni sopra indicate, potrebbe con- 
durci poi a far questa considerazione : Che se è vero 
che V indebolimento dell' organismo del baco sia la 
causa, se non determinante, predisponente, di certe 
malattie, e se cotale indebolimento dipende precipua- 
mente dal regime di vita a cui il baco fu sottoposto 
fin qui, è necessario per ricostituirne V organismo cir- 
condarlo di quelle condizioni più in armonia con le 
esigenze delle di lui funzioni vitali. Il che ci fa con- 
cludere pressoché come incominciammo, mettendo cioè 
in rilievo la importanza di sostituire al vecchio e dan- 
noso empirismo negli allevamenti un'arte razionale 
e metodica. 
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APPENDICE 

SULLA FLACCIDEZZA O MALATTIA DEI MORTI PASSI. 



L 

In quali stadi può presentarsi e in quali si presenta più facil- 
mente la flaccidezza nella vita del baco. — Da quali circo- 
stanze può esser determinata. — Sintomi apparenti e diversi 
della flaccidezza. 

§ 1. La flaccidezza può presentarsi in qualunque 
periodo della vita del baco da seta. Noi P abbiamo vi- 
sta coi suoi caratteri i più spiccanti colpire egual- 
mente i piccoli bachi usciti allora dalla 2 a muta e 
quelli che si disponevano a tessere il bozzolo. Ci sono 
però dei momenti i quali essa preferisce singolarmente 
nelle sue terribili manifestazioni, e nei quali le di lei 
conseguenze sono più funeste che mai, e per P am- 
piezza che esse abbracciano, e per la importanza del 
valore già creato che esse distruggono. 

Il bombice ha nella propria vita dei periodi di crisi 
come ne hanno gli animali di ordini superiori, come 
ne hanno gli individui del regno vegetale. La catena 
dei fatti, delle trasformazioni che compongono il pro- 
cesso vitale pare allora che per un istante subisca 
una rottura di continuità. In alcuni di codesti periodi 
v' han delle funzioni che si arrestano per un momento 
quasi per dar campo ad altre di compiersi, per la- 
sciare la potenza della vita riconcentrarsi nello svol- 
gimento di certi atti destinati a ristabilire P equili- 
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brio fra alcune potenze e certe resistenze, a segnare 
un accentuato punto di separazione fra la vita pas- 
sata e quella avvenire di un individuo. Periodi di 
questa natura sono per il bombice le mutature di 
pelle. — V hanno invece dei periodi in cui la rottura 
di continuità nello svolgimento delle funzioni vitali 
prende piuttosto 1' aspetto di aumento febbrile di vita. 

Allora certe speciali facoltà spiegano tutta la loro 
potenza con una energia veramente prodigiosa. Uno 
di questi periodi è per il baco da seta la ultima età, 
dalla quarta muta alla salita al bosco. 

E tali sono i momenti in cui abbiam detto la 
flaccidezza manifestarsi di preferenza specialmente 
allorquando le circostanze esterne concorsero a de- 
terminarla. — Come mai ? 

E noto il mistero che circonda per ora le vie che 
la malattia in discorso segue per insinuarsi neir or- 
ganismo del baco. Si capisce perciò come non si possa 
rispondere in specie a tal domanda. Genericamente 
però possiamo renderci ragione di codesto fenomeno. 
Se v' ha un tempo, difatti, in cui vi sia bisogno di 
tutto il favore delle circostanze in mezzo alle quali 
si svolgono le funzioni vitali dell' individuo animale, 
se v' ha un tempo perciò in cui la qualità degli ali- 
menti, gì' influssi meteorici possono determinare certe 
condizioni morbose, è naturale pensare che sia per 
1' appunto allorquando 1' azione di alcune facoltà si 
è per un momento sospesa, quando la vita con tutto 
il suo completo apparecchio di manifestazioni non 
può reagire contro la inopportunità di certe condi- 
zioni che pesano su di essa, o quando la esuberanza 
di questa vita estrinsecantesi, per es., con una pro- 
digiosa attività nella ingestione degli alimenti ha 
bisogno per svolgersi utilmente, perchè nel caso 
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concreto indicato la assimilazione corrisponda alla 
importanza della ingestione, di tutte le favorevoli cir- 
costanze. 

§ 2. È per questo che il disfavore delle circostanze 
anzidette, disfavore che può consistere ancora, come 
abbiamo veduto (ved. Riepilogo), nella incostanza di 
alcune di tali condizioni, 1 determina più facilmente 
la flaccidezza nella epoca delle mute e presso alla 
salita al bosco, cioè, in questo ultimo caso, allorché 
lo allevatore ha di già anticipato tutto quel che po- 
' teva di capitale e di lavoro, quando già è stato presso 
a veder realizzate tutte le proprie speranze. 

§ 3. Or quali sono i sintomi apparenti e perciò i 
più necessari a conoscersi dalla generalità, di così per- 
niciosa malattia? 

Chi ha visitato una camera di allevamento spe- 
cialmente allorquando i bachi erano alla quarta età, 
in cui il morbo abbia già cominciata la sua opera 
di distruzione non è facile che si dimentichi i carat- 
teri di esso. 

Ecco i sintomi che noi notammo in molti alleva- 
menti nella decorsa campagna sericicola precedere, 
accompagnare e seguire la flaccidezza. 

I bachi che pochi giorni innanzi il comparire della 
malattia erano apparentemente pièni di salute e di 
vita, che avevano consumato fino a quel punto atti- 
vamente la foglia ed erano cresciuti in proporzione, 
cominciavano a rallentare sensibilmente i pasti. Lo 

1 Ripetiamo che la flaccidezza si manifesta, e noi lo abbiamo 
spessissimo volto notato, spocialmente allorché i bachi furono assog- 
gettati ad un cambiamento di temperatura, a correnti di aria troppo 
violente o a quello caldo-umide che fra noi si dicon di vento marino, 
a cangiamenti di camera, a cambiamenti nella qualità della foglia, 
o nella regolarità della somministrazione di e^^a, e ad un'alimenta- 
zione con foglia avariata specialmente nella ultima loro età. 
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allevatore che, messo in sospetto da questo fatto anor- 
male nella ultima età del baco allorché non precede 
immediatamente la salita al bosco, si poneva osser- 
vando, vedeva i bachi vagar qua e là sulla foglia 
fresca appena rodendone i lembi e passando oltre. 
Pareva quasi che lo ultimo obiettivo di cotal vagare 
fossero le prode delle stoie o cannicci perchè dopo 
qualche tempo da che si seguivano quei bachi con 
l'occhio vi si vedevano portarsi perfino dai punti i 
più lontani, quasi chè cercassero nell' aria più pura 
e più agitata che circola sempre d' intorno alle bi- ' 
gattiere una sorgente di respirazione più sana e per- 
ciò di una più completa ossigenazione del sangue e di 
una più conveniente formazione di materiali, ed una 
causa di più attiva traspirazione. Giunti alle prode vi 
si allungavano distendendo gli spazi interanellari e non 
se ne muovevano che per mangiare qualche foglia e 
per tornarvi con una lentezza di movimenti ognor più 
crescente. Osservando attentamente codesti bachi si 
notava in essi il batter meno frequente che prima della 
vena pulsante, una specie di ruggine, allorquando i 
bachi erano di razza nera, appena sensibile che ne 
copriva la pelle e le piccole striature biancastre che 
stanno nelle parti laterali degli anelli presso gli zam- 
pini divenute vinate. Cosa caratteristica poi, e che al 
solo suo apparire ci faceva giudicare della imminenza 
della flaccidezza, era il colore accentuatamente ver- 
dastro degli escrementi di quei bachi, escrementi nei 
quali, esaminati al microscopio, si notava una gran 
quantità del parenchima della foglia quasi intatto. 

A questo punto dello svolgimento dei fenomeni 
morbosi alcuni dei bachi che ne eran colpiti mori- 
vano ad un tratto. Si vedevano sparire e si ritrova- 
vano fra le foglie nelle mute. In essi gli spazi inte- 
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ranellari erano eccessivamente distesi. Il canal dige- 
rente qualche volta vi si manifestava ripieno di foglia 
conservante il suo bel color verde, qualche volta ne 
era pieno solamente in parte o nella sua estremità in- 
feriore o nella superiore, nel quale ultimo caso la 
testa del baco era ingrossata ed una gocciola di 
liquido verdastro usciva quasi sempre dalla sua bocca. 
Noi preparammo vari di codesti bachi che conser- 
viamo nell'alcool e trovammo in quasi tutti lungo 
qualche punto del canal digerente delle ostruzioni 
prodotte da glomeri di foglia compatta. — Nei bachi 
morti in tal modo ad un tratto pareva quasi che non 
solo le funzioni chimiche dello stomaco, ma anche le 
funzioni meccaniche delle fibre muscolari dell' intero 
canale dirigente si fossero arrestate e non che la 
digestione, ma neppure la espulsione dei cibi ingeriti 
avesse potuto aver luogo.— 

Mentre però in alcuni bachi il processo del morbo 
era arrestato bruscamente in tal modo per morte, 
in altri seguitava. Gli escrementi di questi bachi da 
solidi divenivano semifluidi, erano emessi in quantità 
e sempre contornati da sostanze mucose traman- 
danti un odore acre, pungente, sgradevole, dovuto 
certamente a degli acidi grassi volatili che si spri- 
gionavano da tali sostanze. 

Le conseguenze di questo processo dissenterico in 
tal modo protratto era tale per l' organismo del baco 
che nello spazio di due o tre giorni esso si riduceva 
al volume che aveva alla terza muta; solamente 
avendo contenuta una massa del doppio maggiore, 
la sua pelle stava ripiegata o raggrinzata sugli anelli 
addossati gli uni sugli altri. Egli rimaneva in tali 
sofferenze perfino tre o quattro giorni, lungo i quali 
non si nutriva quasi del tutto, stava come privo di 
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moto per finalmente perire. Qualche altra volta invece 
saliva al bosco. Ma quasi che non potesse emettere 
la materia serica dalia filiera, o che avesse avuto 
bisogno di trovare uno stimolo nello sforzo necessa- 
rio per portarsi da un luogo in un altro, si vedeva 
girare qua e là emettendo sol qualche filo, tessendo 
qualche ragna, o qualche velo di bozzolo per quindi 
cadere e rimanere attaccato alle scope specialmente 
per gli zampini posteriori, dove si trovava nell'epoca 
dello sboscamento in preda ad una fermentazione 
putrida che gli dava V apparenza di una sacchetta 
membranosa ripiena di umore nero e vischioso. 

E giacché siamo a parlare di processi di putre- 
fazione, conseguenza della flaccidezza, diremo che 
mentre questi bachi a cui il morbo avea permesso 
la salita al bosco o quelli che avea uccisi lentamente 
sulle stoie si decomponevano rapidamente, i morti 
ad un tratto col canale dirigente ripieno di foglia 
non si disorganizzavano che meno facilmente di questi. 

Tali sono i sintomi coi quali ci è apparsa la flac- 
cidezza nell'ultima età dei bachi. Non parliamo di 
quelli coi quali tal malattia si manifesta nei bachi 
saliti al bosco o in quelli in età differente dall'ul- 
tima per non prolungare un articolo di già eccessiva- 
mente lungo come parte di un manuale. 

IL 

V hanno mezzi curativi per la flaccidezza ? 

Appoggiandoci a qualche nostra osservazione ed 
alla opinione di bacologi illustri, noi abbiamo indicate 
le norme che possono costituire fino ad un certo punto 
una cura preventiva per la malattia della flaccidezza. 
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Ma vi sono dei mezzi per ristabilire nel baco la nor- 
malità delle funzioni vitali disturbate per flaccidezza, 
per stabilire rispetto ad esse una cura curativa? Noi 
non sappiamo che siano state fatte esperienze in pro- 
posito. 

Ci permettiamo perciò di manifestare qualche no- 
stra osservazione in tale ordine di cose non perchè 
annettiamo ad essa grande importanza, ma per ri- 
chiamare 1' attenzione su di un argomento che può 
essere della più grande utilità il seriamente studiare. 

Allorché i primi sintomi della flaccidezza si ma- 
nifestavano in qualche allevamento, allorché nelle 
stoie cominciava a notarsi qualche baco morto spe- 
cialmente della flaccidezza che chiameremmo vióleìvta, 
quella cioè caratterizzata dal canal digerente del baco 
ripieno di foglia, nella quale forse ci sembra esser 
più questione di paralizzazione che di denaturazione 
nelle funzioni vitali, molte volte procedemmo nel- 
l' anno decorso nel modo seguente. 

Facemmo rimuovere immediatamente i bachi dalle 
stoie e disporli, agitandoli un poco, sul pavimento 
stato ben lavato con una leggiera soluzione di cloruro 
di calce. Gli facemmo poi spruzzare con dell' acqua 
fredda. Nel mentre che i bachi sotto la impressione 
del gaz cloro, del movimento impresso loro nel tra- 
sportarli, e dell'acqua fredda si agitavano sul ter- 
reno ed emettevano una notevole quantità di escre- 
menti, emissione conseguenza certamente dello ecci- 
tamento che era stato in essi provocato, venivano 
cambiate le stoie e i sostegni, bene aereata la stanza di 
allevamento per mezzo di fiammate vivaci e della 
apertura delle finestre. — Se era possibile le bigattiere 
venivano costruite in una stanza diversa. — Scorsi 10 
o 15 minuti in tale operazioni, erano riposti i bachi 
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nelle nuove bigattiere e si aspettava a somministrar 
loro dei pasti però, poco copiosi, che la vivacità dei 
loro movimenti avesse manifestato in essi un ritorno 
di vitalità. 

Lo scopo che noi ci proponevamo adoperando lo 
insieme dei mezzi indicati era il provocare una rea- 
zione delle funzioni vitali del baco da seta per un 
complesso di cause specialmente nello inizio delle ma- 
lattia, più paralizzate che denaturate nella flaccidezza. 
L' aereamente dovea servire a riattivare la ossigena- 
zione del sangue e la traspirazione; il movimento 
impresso ai bachi a ravvivare Y azione delle fibre 
muscolari. 

Tale specie di cura che adoperammo varie volte 
ci détte sodisfacenti risultati e varie partite di bachi 
che vi furon sottoposte arrivarono a filare mentre 
altri allevamenti provenienti da identico seme die- 
dero luogo ai più deplorevoli e completi insuccessi. 

Noi diamo ciò, lo ripetiamo, con la massima ri- 
serva. I tentativi, del resto molto semplici, che ab- 
biamo esposti qui sopra, furono fatti in base a delle 
induzioni che potrebbero essere erronee avuto ri- 
guardo alla oscurità di che è circondata la genesi 
della flaccidezza, e le conseguenze di essi casuali. 
Saremo però ben contenti se da qualcuno vorranno 
tentarsi delle esperienze in proposito. È per provo- 
care tali esperienze che abbiamo voluto dire qualcosa 
delle nostre osservazioni. 
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NOTA ESPLICATIVA. 



Termicità di un ambiente è il grado <ji calore al quale si trova 
l'ambiente in un dato momento. 

Tgrometrìcìtà è il grado di umidità dello ambiento. 

Fascio luminoso completo. Il fascio della luce si divide in tanti 
raggi elementari, nei quali può decomporsi facendolo traversare un 
prisma di vetro. — Fascio completo è perciò quello nel quale non 
manca alcuno dei raggi elementari. 

Orientazione è la disposizione di un luogo rispetto ai punti cardinali. 

Latte di calce è una soluzione nell'acqua della calce ordinaria. 

Il Solfato di rame si trova in commercio sotto il nome di vetriolo. 
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SÌSTKMA DI Iti SCALDAMI NT 
In armonia run alcuni dei iniimpi 
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a . Tubo destinato a portare 1" aria esterna nell 
W>. Camera destinala a riscaldare l'aria che dffJ 

Ponendo in questa, camera dei vasi pieni di acqu 

poraneaiaeiite servirà ad aumentatela igrometri! 
c Tubo che. esportai prodotti della commista ie 
d Tubo per il quale 3 inalzala corrente di aria 

fon ì dakogo a correnti orizzanf ali nell'iiiterno 
e e. Tubo ( dileguo) che serve en'esport azione dui 

movimento di aspirazione Sai tubo c col quale 
f. Apertura munita di una valvola da regolarsi 

la quale passai' aria, che serve ad' alimentare 
hli Bigattiere. 
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